


MATERIALI E METODI 

I sieri esaminati provengono da 14 pazienti con diagnosi clinica di sospet- 
ta larva migrans (6 LMV e 8 LMO: in 3 6 stato esaminato anche l'umoi acqueo). 

Le IgG specifiche sono state dosate con la tecnica ELICA, per la cui de- 
scrizione rimandiamo al lavoro di Brune110 et al. (in stampa). Per il dosaggio 
delle IgE siamo ricorsi alla tecnica RACT, gih impiegata in altre indagini (1,3) 
L'antigene 6 un estratto metabolico delle larve di secondà età coltivate & 
vitro; . 

RISULTATI E CONSIDERAZIONI 

Nelle tabelle 1 e 2 sono riportati i risultati inerenti i sieri considera- 
ti. I valori di IgG sonoespressi in densith ottica (D.O.) e sono ottenuti dsl- 
la lettura apettofotometrica (490 nm) della reazione cromogena; il valore cut 
off e di 400. I valori di IgE sono indicati come percentuale di radiattivith - 
legata ed espressi in classi di negativith (classe O) o positività (classe 1,2, 
3 e 4) in accordo al sistema di referenza della Pharmacia Diagnostic (Uppaala). 

Tabella 1. - Confronto dei valori sie- 
rici di IgG eIgE in pazienti con so- 
spetta sindrome da LMV. 

Tabella 2. - Confronto dei valori sieri- 
ci di IgG e IgE.in pazienti con sospet- 
ta sindrme da LMO(s.: siero; u.a. :umor 
acqueo) . 

I9G I9E 
(D.o.) (a) 

S. U.S. s u.a. 

1 365 2.9 
(classe 1) 

2 105 2.4 
(classe 1) 

3 1722 3.2 
(classe 1) 

4 490 18.5 
(classe 3) 

5 1310 11.3 
(classe 2) 

6 110 16.0 
(classe 2) 

1500 24.8 12.4 
(classe 4) (classe 3) 

18.7 
(classe 3) 

18.5 
(classe 3) 

6 
(classe 2) 

13.6 
(classe 3) 

4.8 
(classe 2) 

1400 11.5 25.5 
(classe 3) (classe 3) 

190 3.3 28.9 
(classe 1) (classe 4) 



I risultati sopra esposti, per quanto preliminari, confermano l'ipotesi 
gih prospettata (3), che le due classi di immunoglobuline (IgG e IgE) aosten- 
gono un differente ruolo nella risposta immunitaria evocata dalle larve migran- 
ti. 

Ulteriori indagini sono in corso per chiarire il significato diagnostico 
da attribuire al dosaggio delle IgE, che sembrano pih sensibili nel rilevare 
i casi sospetti in cui le IgG sono a livelli non significativi o border&e. 
Allo stato attule, data la complessità della risposta immunitaria nel corso del- 
1; migrazione di larve di parassiti, sembra consigliabile utilizzare il dosag- 
gio delle immunoglobuline specifiche 
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GAMBUSIE ED ANOFELISMO RESIDUO NELLE PISCINE D I  CASTEL PORZIANO 

E. S t e l l a ,  I. D i  Girolamo, L. Rivosecchi e G. DelllUomo 

Labora tor io  d i  Parassi to logia,  I s t i t u t o  Superiore d i  Sanità, Roma 

Riassunto- Dopo 20 anni da l l ' imn iss ione  d i  Gambusia sp. i n  16 "p isc ine"  presso 
Roma (C.Porziano) f u  t r o v a t a  l a  seguente s i tuazione:  i pesci erano scomparsi da 
9 p i s c i n e  e i n  6 d i  queste erano r icomparsi C u l i c i d i  del  gen. Ano heles. D ' a l t r a  
p a r t e  i n  t u t t e  l e  p i s c i n e  con Gambusia i C u l i c i d i  erano assen i A-- i ene discussa 
l a  p o s s i b i l i t a  che questo metodo d i  l o t t a  b i o l o g i c a  an t iano fe l i ca  abbia un e f f e t -  
t o  inquinante s u l l e  acque. 

Sumnary.-Twenty years a f t e r  t he  b r i n g i n g  o f  Gambusia sp. i n  16 pools near Rome 
(C.Porziano) , the  f o l  lowing s i  t u a t i o n  was observed: the  f i s h s  had disappeared 
from 9 pools and i n  6 o f  thes@,Culicidae o f  gen. Ano heles had appeared again. + + On the  o ther  hand there  were no Ano heles i n  the  poo s W ere the  Gambusia s t i l l  
l i v e d .  The p o s s i b i l i t y  t h a t  t h i s  an i anophel ic b io log i ca1  method may lead t o  
water-p01 l u t i o n  i s  discussed. 

Int roduzione 
Nel 1964 M.Valenti in t rodusse l e  gambusie, pesci d i v o r a t o r i  d i  l a r v e  d i  

C u l i c i d i ,  i n  16 s tagn i  n a t u r a l i ( " p i s c i n e " )  d e l l a  Tenuta d i  Caste1 Porziano, per  
e l im inare  i numerosi , p i c c o l i  f o c o l a i  a n o f e l i c i  i v i  e s i s t e n t i .  Dopo c i r c a  20 
anni abbiamo r i t e n u t o  opportuno e f f e t t u a r e  un c o n t r o l l o  d e l l e  suddette p i s c i n e  
e d e l l e  a l t r e  r a c c o l t e  d'acqua a c c e s s i b i l i  a l l o  scopo d i  v e r i f i c a r e  l ' e f f i c e n z a  
d i  questa metodica d i  l o t t a  a n t i a n o f e l i c a  e d i  r i l e v a r e  eventua l i  a s p e t t i  nega- 
t i v i  dal  punto d i  v i s t a  ecologico. 

M a t e r i a l i  e metodi 
I 1  ma te r ia le  esaminato era c o s t i t u i t o  da l a r v e  d i  Ano fe l i n i  e C u l i c i n i ,  

d a l l e  gambusie e d a g l i  organismi present i  ne l  tubo d igerente d i  quest i  pesci.  
Le r a c c o l t e  sono s t a t e  e f f e t t u a t e  t r e  v o l t e  per  ogni stazione: i n  primavera, i n  
es ta te  e i n  autunno. I contenut i  i n t e s t i n a l i  d e l l e  gambusie sono s t a t i  e s t r a t t i  
con l e  tecniche sugger i te  da i  b i o l o g i  de l  l a  Cooperativa AGEI , che r ingraziamo 
v i  vamente. 

R i s u l t a t i  
S i  r i f e r i scono :  1 ) a l 1  'ubicazione e a l  l a  toponomastica d e g l i  ambienti pre- 

s i  i n  considerazione; 2) a l l a  d i s t r i b u z i o n e  d e l l e  gambusie e d e l l e  l a r v e  d i  zan- 
zare; 3) a l  contenuto i n t e s t i n a l e  d e l l e  gambusie. - Su ciascuno d i  quest i  pun t i  r i f e r i a m o  qu i  appresso. 
1) Abbiami i d e n t i f i c a t o  e contrassegnato l e  s t a z i o n i  da studiare,  a mano a mano 

che venivano esplorate,  con una numerazione progressiva da 1 a 50, d is t inguen- 
do 27 r a c c o l t e  id 'acqua permanenti e 23 temporanee. 



2) Del le 16 piscine n e l l e  qual i  Valenti  introdusse l e  gambusie nel  1964 sol tanto 
5 ne sono ancora popolate. Però questi  pesci r i su l tano  essere presenti anche 
i n  t r e  stazioni  dove sicuramente non furono immesse da Valenti, ma-come c i  è 
s ta to  r i f e r i t o -  sono s ta te in t rodo t te  successivamente dal personale de l l a  Te- 
nuta. , 

Per quanto riguarda l a  presenza d i  Ano heles bbiamo constatato che de l l e  
+a 9 piscine da cui r i su l tano  scomparse l e  gam usie almeno 6 sono state, per così d i  - 

r e  ,rlconquistate dagl i  Anofel in i  .D'al t r a  parte l 'anofelismo residuo a Castel 
Porziano sembra t u t t  ' a l t r o  che trascurabile. Su 50 stazioni ,  Anopheles macul i pen- 
n i s  r i s u l t a  presente i n  19 e Ano heles c lav iger  i n  una sola. I n  7 stazioni  A. 
maculi ennis è associato a var i  u i c i n i ,  ma i n  t u t t e  l e  12 rimanenti r a p p k e n -  &i- + 

a so a specie presente, con una densità p iu t tos to  elevata. 
3) L'esame del contenuto i n tes t i na le  del l e  gambusie evidenzia che queste hanno 

uno spet t ro  alimentare vastissimo, mangiando anche mo l t i  organismi che ben 
poco hanno a che fare con l 'ambiente acquatico: aracnidi,  co leo t te r i  t e r -  
r e s t r i ,  a f i d i  , neurot ter i  ; questi  sono evidentemente caduti i n  acqua per 
caso. De t t i  organismi, nel l e  8 piscine a gambusie, rappresentano dal 10 a l  
50% del l ' i n te ro  contenuto in tes t ina le .  Quanto poi a quel la  parte d i  alimen- 
tazione che e c o s t i t u i t a  da organismi acquatici,  due da t i  emergono da l l e  
nostre ricerche: il primo e l a  t o t a l e  assenza d i  larve d i  zanzare e il secon- 
do e cbe' l 'alimento pr inc ipa le  5 rappresentato da larve d i  Chironomidi . 
Questi i n  alcune piscine costi tuiscono f i n o  a l  100% d i  t u t t a  l 'a l imentazio- 
ne. I n  una piscina abbiamo pure constatato fenomeni d i  cannibalismo ed i n  
a l t r e  l a  presenza d i  alghe verdi. 

Discussione 
S i  r i f e r i s c e  a i  seguenti punt i  : 

1 ) e f f i cac ia  de l l e  gambusie nel  con t ro l lo  d e l l  'anofelismo ( c f r .  Ronchetti ,1968) 
2) Poss ib i l i t à  che l a  gambusia rappresenti una sorta d i  inquinante b io log ico 

( c f r .  Parenzan, 1929). 
3) Valutazione del r isch io /benef ic io  r e l a t i v o  a l  l 'imnissione d i  gambusie. 

Sul primo punto possiamo senz'al t ro rispondere che il metodo d i  l o t t a  con 
l e  gambusie è eff icentissimo, ma con dei l i m i t i  rappresentati da l l a  "non res i -  
stenza all'essiccamento" d i  questi pesci. Occorre pertanto ve r i f i ca re  continua- 
mente l o  s ta to  de l l e  pozze e reimmettere ogni anno i pesci n e l l e  raccol te  d'acqua 
temporanee. 

A proposito del secondo punto vale forse l a  pena d i  richiamare un concetto 
generale r e l a t i v o  a l1  'inquinamento de l l e  acque: un'acqua s i  può definire1' inquina- 
ta "  solo i n  rapporto a l l ' u s o  p ra t i co  che se ne vuol fare. Pertanto l a  discussio- 
ne s u l l ' e f f e t t o  inquinante de l l e  gambusie dovrebbe essere preceduto da una d i -  
scussione sul1 'impiego del l e  acque de l l e  piscine d i  Castel Porziano. E '  evidente 
i n f a t t i  che l a  presenza d i  questi  pesci non reca alcun danno a g l i  animali selva- 
t i c i  che s i  abbeverano ne l l e  pozze de l l a  tenuta. Completamente diverso è il d i -  
scorso se s i  considerano l e  piscine d i  Castel Porziano come ambienti na tu ra l i  
da salvaguardare. 

Per quanto concerne il terzo quesito che è quel lo  del r isch io /benef ic io  
d e l l  'impiego d i  gambusie, a Castel Porziano appaiono l i i i i i t a t i  s i a  il danna 
che questi  pesci arrecano a l1  'ambiente, s i a  il r isch io  c o s t i t u i t o  da l l a  presenza 
degl i  Anofel in i  . I n f a t t i  non abbiamo constatato s i  tuazioni catastrof iche dal 
punto d i  v i s ta  ecologico, sul  t i p o  d i  quel le  descr i t te  da Parenzan i n  I s t r i a  
nel  1929. D ' a l t r a  parte a Castel Porziano, i pio  t e m i b i l i  v e t t o r i  d i  parass i t i  
malar ic i ,  e soprat tu t to  Ano heles labranchiae, che un tempo era l a  specie pia 
d i f f usa  i n  t u t t a  l a  fascia 4-r- i oranea,sono da tempo scomparsi, come g ià  segnalato 
da Valenti  e Coluzzi nel  1962. Pertanto e nostra opinione che a10 stato attuale un' 
u l t e r i o r e  d i f fus ione d i  gambusie sarebbe del t u t t o  superflua, ed anzi r i teniamo 
che non s i a  il caso d i  imnetter le n e l l e  piscine che ne sono pr ive,  considerato 
l ' a l t o  valore na tu ra l i s t i co  dei  luoghi umidi d i  Castel Porziano ( c f r .  S te l l a  e 



Margari tora, 1968). 
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(a) Istituto di Malattie Infettive,Profilassi e Polizia Veterinaria (Facoltà di 
Medicina Veterinaria), Università di Bologna 

(b) Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia ed Emilia,Sezione di 
Ferrara 

Riassunto. - Nel biennio 1983/84 si sono iniziate ricerche sulle zecche presenti 
nel Bosco della Mesola (Ferrara),uno degli ambienti naturali protetti di maggio- 
re interesse scientifico della Pianura Padana,anche nell'intento di contribuire 
ad un aggiornamento della Fauna Ixodologica della Regione Emilia-Romagna. 

Le zecche sono state prelevate su cervi,daini e cani; mediante la tecnica 
della coperta strisciata e mediante trappola a C0 di Wilson. 

£ Sono state esaminate 1458 zecche così ripart te : 1124 esemplari di Ixodes 
ricinus (251 L, 164 N, 444 F, 265 M), 282 di Haemaphysalis concinna (53 L, 130 N, 
71 F, 28 M), 24 di Rhipicephalus sanguineus (20 N, 3 F, 1 M), 16 di H. punctata 
(14 L, 2 F) e 12 esemplari di H. inermis (1 N, 9 F, 2 M). 

I. ricinus ed H. concinna sono state reperite su cervi,daini e cani randa- 
gi; H. inermis su cervo e daini; H. punctata su daini e R. san~ineus solo su 
cani randagi. 

H. concinna ed H. inermis sono segnalate per la prima volta in Emilia-Roma- 
gna ed in tutta l'Italia settentrionale. 

Summary (A preliminary survey on Ixodological Fauna in Boscone della Mesola,Fer- 
rara). - During the years 1983-19@4 the authors have began a research on Ixodo- 
logica1 Fauna in Boscone della Mesola (Ferrara),one of the most important natu- 
ralisti~ preserved areas of Po Valley. 

Ticks were collected on Cervus elaphus, Dama dama and on Canis familiaris 
(stray dog) and also collected by flag's method and by Wilson's carbon dioxide 
trap. . 

1458 ticks have been collected : 1124 Ixodes ricinus specimens,282 Haemaphy- 
salis concinna,24 Rhipicephalus sanguineus,l6 H. punctata,l2 H. inermis specime-I 
ns. 

I. ricinus and H. concinna have been found on C. elaphus,D. dama and an st4 
ray dog; H. inermis on C. elaphus and D. dama; H. punctata on D. dama and e- 
nguineus on stray dog only. 

H. concinna and H. inermis have been collected for the first time in North- 
ern Italy. 
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INFESTAZIONI NATURALI DA NEMATODI PARASSITI DELL'APPARATO DIGERENTE DEL CAMO- 
S C I O  (RUPICAPRA RUPICAPRA L.) E  DEL CAPRIOLO (CAPREULUS CAPREULUS L.) NELLA 
PROVINCIA D I  TRENTO E BOLZANO (1) 

G. T r a l d i  (a), M.T. Manfredi (a),  E. Zanin (b), W. F r i g o  (C)  

(a)  I s t i t u t o  d i  Pato log ia  generale Veter inar ia ,  Un ive rs i tà  d e g l i  Studi  d i  Mi lano 
(b)  I s t i t u t o  Z o o p r o f i l a t t i c o  Sperimentale d e l l e  Venezie, Sezione d i  Trento 
( C )  Parco Nazionale d e l l o  S t e l v i o  

Sumnary - The resu l t s '  obta ined i n  a  survey on the  gas t ro - in tes t i na1  nematodes bu - 
rdens o f  roe-deer (Capreulus capreulus L,) and Shamois (Rupicapra rup icapra  L.) 
from d i f f e r e n t  areas o f  Parco Nazionale d e l l o  S t e l v i o  a n r e p o r t e d .  
The d i s t r i b u t i o n  o f  paras i tes  number per  hos t  a re  s tud ied  on the  i p o t h e s i s  o f  ne 
g a t i v e  b inomial  d i s t r i b u t i o n .  The values o f  parameter K show the lower aggregatT 
on o f  pa ras i tes  t o  the  hos t  respect  t o  d i f f e r e n t  popu la t ion  o f  w i l d  ruminants 
p rev ious l y  studied. 

Ne l l ' amb i to  d i  i n d a s i n i  s u l l e - i n f e  natura1 i d i  ruminant i  s e l v a t i c i  soste - 
nute da nematodi de i l ' appara to  g a s t r o - i n t e s t i n a l e  e  bronco-polmonare (1,2.3,4) 
sono s t a t i  esaminat i  i nematodi de l l ' appara to  d igerente d i  22 c a p r i o l i  a b b a t t u t i  
n e l l a  p rov inc ia  d i  Trento (Va1 d i  Genova, Va1 d i  Non, Va1 d i  Rabbi, Va1 Concei) 
e  d i  28 camosci p roven ien t i  d a l l e  p rov inc ie  d i  Trento e  Bolzano (Val- d i  Rabbi, 
Va1 d 'Ul t imo,  Va1 Solda). 
I r i s u l t a t i  sono d e s c r i t t i  n e l l a  t a b e l l a  1  e  2; l 'aggregazione d e l l a  popolazio- 
ne p a r a s s i t a r i a  r i s p e t t o  a g l i  o s p i t i , s t u d i a t a  s u l l a  base d i  una d i s t r i b u z i o n e  b i  
nomiale negativa, non appare par t ico larmente  elevata, s o p r a t t u t t o  se c o n f r o n t a t a  
con a l  t r e  popo laz ion i  d i  s e l v a t i c i  p resen t i  i n  zone d i ve rse  de l1  'arco a l p i n o  (5 ) .  
D i  p a r t i c o l a r e  in teresse i? l a  conferma d e l l a  presenza de l  genere 
mosci, g i à  segnalata (2 )  i n  sogge t t i  p roven ient i  d a l l a  Va1 Zebrù 
l e  d e l l o  S t e l v i o )  e  l a  bassa prevalenza d i  Nematodirus f i l i c o l l i s  a  vantaggio d i  
specie c a r a t t e r i s t i c h e  de l  camoscio. 

(1) Lavoro esegui to con il c o n t r i b u t o  del M i n i s t e r o  d e l l a  Pubbl ica I s t ruz ione .  



Ta be l l a 1 - PROVINCIA DI TRENT0:CAPRIOLO (Capreulus capreulus) (n022 soggetti) .  

Nematodi gastro-i ntestinal i % p, Pa 6.  ì. k 

Apteragia quadrispiculata 3.76 28.6 39.21 1.43 0.271 
Ostertagia antipini 1.88 14.3 24.99 0.71 0.178 
Ostertagia leptospicularis 38.35 71.4 83.44 14.57 O. 548 
Marshallagia marshal l i  6.39 28.6 54.12 2.43 0.397 
Skryabinagia kolchida 6.77 42.9 54.53 2.57 0.388 
Spiculopteragia spiculoptera 30.83 71.4 96.70 11 .71 1.617 
Teladorsagia circumcincta 4.14 28.6 43.37 1.57 O. 320 
T:circumcincta m.trifurcata 0.75 14.3 17.97 0.29 0.286 
Tri chostrongylus axei - 1.50 14.3 23 .O2 0.57 0.190 
Nematodirus f i l i c o l l i s  l . l3  14.3 29.97 0.43 0.214 
Nematodi rus rupicaprae 3.38 14.3 29.75 1.29 0.161 
Nematodirus spatiger 1.13 14.3 29.97 0.43 0.214 

Tabel l a 2 - PARCO NAZIONALE DELLO STELVIO (provincia di  Trento e Bolzano): 
CAMOSCIO (Rupicapra rupicapra)(n028 soggetti ) . 

Nematodi gastro-intestina1 i X p, p@ G . i .  k 

Ostertaqia circumcincta 22.66 1 O0 99.63 82.20 1.359 
0.circumcincta m. t r i furca ta  1.43 40 72.12 5.20 O ,540 
Ostertagia occidental i s  2.76 60 81 . l9 8.00 0.643 
Ostertagia ostertagf 2.54 60 85.82 9.20 0.759 
0.ostertagi m. lyrata 0.01 40 61.75 2.00 0.727 
Marshallagia marshalli 18.30 80 97.77 66.40 0 .877 
Spiculopteragia spiculoptera 0.28 20 33.12 1 .O0 O. 250 
Trichostrongyl us axei 0.28 20 33.12 1 .O0 0.250 
Nematodirus abnormal is 2 .O9 60 78.86 7.60 0.591 
Nematodirus battus 0.72 40 56.20 2.60 0.417 
Nematodirus fi l icollis 4.30 60 93.14 15.60 0.932 
Nematidi rus rupicaprae 38.86 80 99.38 141.00 1 .O30 
Nematodirus spatiger 1 .l6 60 84.23 4.20 1.260 
Nematodi rus spp. - 3.20 40 66.10 11.60 0.292 

0.11 
!%%r%iylus colubrihrmis 0.77 

20 24.21 0.40 0.400 
60 75.63 2.80 1 .l36 

% - percentuale parassit i  della stessa specie r i spe t to  l ' in tera  popolazione 
osservata ; 

P0 - prevalenza osservata; 
Pa - prevalenza a t tesa  nei l 'ipotesi di distribuzione b i ~ m i a l e  negativa; 
6.i.- grado d'infestazione: numero medio di  parassit i  per ospite;  
k - indice di aggregazione. 
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DIFFUSIONE DI ELMINTIASI IN FAGIANI LIBERI DELLA PROVINCIA DI PAVIA 

L. Galli-Mandarini, E. Brambilla 

Dipartimento di Biologia Animale, Universita di Pavia, Pavia 

Riassunto. - Viene studiata la diffusione di elmintiasi in Fagiani liberi della 
Provincia di Pavia, tenendo conto delle caratteristiche ambientali e faunisti- 
che e di urbanizzazione dei territori di reperimento dei campioni fecali. Esse 
sembrano correlate con la diffusione delle parassitosi, specie, in correlazione 
positiva, e i l  grado di urbanizzazione. 

Sumnary (Diffusion of helminthiasis in wild pheasants of Pavia Province) - Data 
of diffusion of helminthiasis in wild phaesants of Pavia Province are given and 
related at environmental-faunistic features of territory. The results exhibit 
phenomena of correlation with environmental characteristics, specially of ur- 
banisation. 

Introduzione 

I1 presente lavoro costituisce una preliminare indagine sulla diffusione, 
distribuzione territoriale e prevalenza di elmintiasi rilevatasi in fagiani li- 
beri della Provincia di Pavia. Esso si inserisce inoltre in una più vasta in- 
dagine per la pianificazione ambientale-faunistica del territorio della Provin- 
cia (1) che prevede anche rilievi parassitologici in particolare e/o sullo 
stato generale della salute degli animali. 

Materiali e Metodi 

Le diagnosi sono state effettuate mediante esami coprologici a fresco in 
microscopia luce con apparecchio Visopan Reikert che consente rilievi morfodi- 
mensionali delle uova col metodo proposto da Euzeby (2) di escrementi raccolti 
imnediatemante dopo l'emissione. Le zone di raccolta dei campioni fecali sono 
state scelte in relazione alle diverse caratteristiche ambientali-faunistiche 
proprie della Provincia di Pavia secondo una suddivisione che distinge 6 zone: 
montana,. collinare, pianeggiante precollinare a sud del Po (Oltrepo), golenale 
di bassa pianura a livello dei corsi d'acqua e piano fondamentale della pianu- 
ra, nelle quali, tranne per quelle montane, & possibile reperire fagiani libe- 
ri (1). In particolare per la zona collinare abbiamo scelto la localita di Mon- 



tecalvo nei pressi di Rocca de' Giorgi piuttosto asciutta e poco urbanizzata; 
per la zona golenale, la localita di Vaccarizza, nel Parco della Valle del Ti- 
cino, semipianeggiante con intensa idrografia ed assenza quasi totale di urba- 
nizzazione; per la zona di bassa pianura a livello di corsi d'acqua, la locali- 
ta Rizzolina nei pressi di Zinasco, che presenta discreta idrografia e modesta 
urbanizzazione; per la zona appartenente al piano fondamentale della pianura, 
la localita di Montariolo, nei pressi del lago di Sartirana con intensa idro- 
grafia e discreta urbanizzazione ed una altra in localitk Carola, nei pressi 
di S. Genesio con modesta idrografia ed intensa urbanizzazione. Tutte le loca- 
lità scelte sono riserve di Caccia o Zone di Rifugio; cib consente maggior pos- 
sibilita di reperire selvaggina e di effettuare confronti 'più significativi tra 
i dati. 

Risultati 
I risultati ottenuti tenendo conto anche delle plurinfestazioni sono sta- 

ti i seguenti: a) nella zona di Rocca de' Giorgi la prevalenza di elmintiasi 
e stata estremamente bassa (1/18 pari ad un indice di 0,05. L'unico animale in- 
festato, un $, ha presentato uova di Ascaridia galli e di Capillaria sp; b) an- 
che nella localita di Vaccarizza abbiamo rilevato una prevalenza molto bassa 
(la più bassa), 3/68 pari ad un indice dello 0,04. Le infestazioni dei 3 ani- 
mali sono esclusivamente Ascaridia galli; C) nella localita di Zinasco la pre- 
valenza stata superiore (6/40 per un indice di 0; 15). La ripartizione dei ca- 
si di elmintiasi stata di 6 Ascaridia galli e 2 di Capillaria sp; d) nella 
localita di Sartirana i l  numero di campioni positivi e ulteriormente aumentato 
(12/72 per un indice di 0,25). Tutti gli animali hanno presentato uova di Asca- 
ridia galli, inoltre in 6 si sono reperite uova di Capillaria sp ed in 3 uova 
di Syngamus tracheae; e) nella localita di S. Genesio si sono riscontrati 24 
campioni positivi su 47 per un indice di prevalenza di 0,51. La diagnosi ha 
consentito la seguente ripartizione: 7 casi di Capillariosi (Capillaria sp), 
16 di Ascaridiosi (Ascaridia galli), 4 di Syngamosi (Syngamus tracheae) e 2 
Teniasi (Daveinea proglottina); stata inoltre notata una maggiore prevalenza 
nel periodo invernale (16/26 con indice di 0,61 rispetto a quella estiva 8/21 
con indice di 0,381. Tutti i risultati sono riportati nella Tabella 1. 

Discussione 

I dati sopra.esposti ci hanno consentito di effettuare le seguenti consi- 
derazioni: a) in tutte le zone esplorate esistono animali infestati da elmin- 
tiasi e queste possono essere diagnosticate in ordine di frequenza come: Asca- 
ridosi, Capillariosi, Syngamosi e Teniasi; b) e possibile stabilire un gradien- 
te sud-nord relativo all'aumento delle prevalenze; C) inoltre l'entità delle 
prevalenze e l'intensita delle plurinfestazioni sono significativamente corre- 
labili alle caratteristiche ambientali delle zone di raccolta e limitatamente 
e qualche zona anche con i l  periodo stagionale. In particolare la maggiore ur- 
banizzazione, quale si 6 riscontrata nelle localita di Sartirana e S. Genesio, 
sembrano aumentare l'indice di prevalenza. Ciò 6 presumibile da attribuirsi da 
una maggior frequenza di contatti con ambienti dove sono presenti allevamenti 
rustici di pollame, nei quali certe elmintiasi (come le Ascaridiosi e le Capil- 



Tabella 1. - Prevalenza e diagnosi di elmintiasi in fagiani liberi della Pro- 
vincia di Pavia. 

Local ita 
No campioni No campioni Diagnosi No 

Indice di 
analizzati positivi prevalenza 

S. Genesio 47 24 Ascaridiosi 16 24/47=0,51 
Capillariosi 7 
Syngamosi 4 
Teniasi 2 

Sartirana 72 18 Ascaridiosi 16 18/27=0,25 
Capillariosi 6 
Syngamosi 3 

Zinasco 40 6 Ascaridiosi 6 6/40=0,15 
Capi l lariosi 2 

Rocca de' Giorgi 18 1 Ascaridiosi l 1/18=0,05 
Capillariosi 1 

Vaccarizza 68 3 Ascaridiosi 3 3/68~0,04 

lariosi ) sono estremamente diffuse; tal i contatti da occasiona1 i diventano qua- 
si obbligatori nella stagione fredda. 
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SULL'INFESTAZIONE SPERIMENTALE E SPONTANEA DI OVINI E CAPRINI CON 'NEMATODI Gh- 
STRO-INTESTINALI DI CAMOSCI E STAMBECCHI DEL PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO 
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Riassunto. - Precedenti ricerche (1-3) hanno evidenziato differenze di ordine 
qualitativo e quantitativo nell'elmintofauna gastro-intestinale di camosci e 
stambecchi del Parco Nazionale Gran Paradiso e di ovini e caprini monticanti 
sull'arco alpino occidentale. I1 presente studio si propone di approfondire le 
conoscenze intorno all'origine di tali differenze attraverso: 
- l'infestazione sperimentale di 4 capretti con larve da coproculture allesti- 
te con feci di stambecco 

- l'infestazione spontanea di 3 agnelli e 4 capretti pilotati su pascoli fre- 
quentati esclusivamente da camosci e stambecchi. 

17 delle 25 specie di nematodi gastro-intestinali descritte in camosci e stam- 
becchi del Parco Nazionale Gran Paradiso sono risultate trasmissibili ad agnel - 
li e capretti spontaneamente o sperimentalmente infestati. 5 di queste specie 
(~ematodirus alpinus, Nematodirus ibicis, Nematodirus oiratianus, Nematodirus 
rupicaprae ed Ostertagia occidentalis) non erano state descritte, in preceden- 
za, in ovini e caprini monticanti sull'arco alpino occidentale. L'elmintofauna 
di agnelli e capretti spontaneamente infestati è apparsa sovrapponibile a quel - 
la di camosci e stambecchi sotto il duplice profilo qualitativo e quantitativo. 
Quanto sopra testimonia l'identità biologica, oltre che morfologica, dei nema- 
todi gastro-intestinali comuni a camosci, stambecchi, ovini e caprini. Ritenia - 
mo quindi che la differente composizione dell'elmintofauna di camosci e stam- 
becchi rispetto a quella di ovini e caprini monticanti apparentemente nelle 
stesse zone, sia imputabile non tanto a fattori di recettività delle diverse 
specie ospiti, quanto piuttosto a fattori di tipo ecologico, quali una certa 
diversità dei pascoli frequentati dai ruminanti in questione nel periodo favo- 
revole allo sviluppo delle larve infestanti. 
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INDAGINE ORIENTATIVA SULLA PRESENU D I  PARASSITI GASTROINTESTINALI NEI SUINI 
DEGLI ALLEVAMENTI INDUSTRIALI DEL CIRCONDARIO D I  PERUGIA 

I s t i t u t o  d i  Zoologia (Facoltà d i  scienze Matematiche, Fisiche e Natural i ) ,  Uni- 
ve rs i t à  deg l i  Studi. Perugia 

Riassunto. - E' s ta ta  eseguita un'indagine a f i n i  o r i e n t a t i v i  su campioni del 
contenuto de l l a  porzione poster iore del colon d i  150 suini ,  del1 'e tà  d i  8-11 me- 
s i ,  provenienti  da allevamenti i n d u s t r i a l i  del c i rcondar io d i  Perugia. Sono sta- 
t e  r invenute quattro specie d i  parass i t i .  Numerose, nel l ' insieme, sono r i s u l t a t e  
l e  presenze de i  protozoi (~r i t r ichomonas sp., Entamoeba suis, Balantidium co l i ) ,  
r a r i  g l  i elmin t i  rappresentati dal l a  sola specie Ascaris suum. 

Summary (Prel iminary observations about the presence o f  gast ro in test ina l  parasi- 
tes i n  industr ia1 breeding pigs i n  the d i s t r i c t  o f  Perugia). - A p re l  iminary i n -  
vest igat ion was carr ied out on samples from the content o f  the poster ior  pa r t  o f  
the  colon o f  150 pigs, aged from 8 t o  11 months, coming from indus t r i a l  breeding 
i n  the d i s t r i c t  o f  Perugia. Four kinds o f  parasites were found. Globally, Broto- 
zoa were seen very o f ten (Tritrichomonas sp., Entamoeba suis, 
whi le Helminthes were found i n  few cases, only represented by 

Introduzione 

Balantidium c o l i ) ,  
Ascaris suum. 

I d a t i  su l l a  d i f fus ione i n  I t a l i a  dei  parass i t i  gas t ro in tes t ina l i  dei  su in i  
non sono numerosi. Dalla le t te ra tu ra  r i s u l t a  che il contr ibuto a l l e  conoscenze 
epizoologiche a questo riguardo è s ta to  maggiore sug l i  e lm in t i  (1-5) che su i  pro 
tozo i  (6-8, 10). 

I n  considerazione del ruo lo  che i parass i t i  gas t ro in tes t ina l i  possono svol- 
gere ne l l a  patologia suina, e d e l l e  conseguenze su l l a  u t i l i zzaz ione  e sug l i  i n -  
d i c i  d i  conversione deg l i  al imenti,  è s ta ta  svol ta un'indagine su base coprolo- 
gica a l l o  scopo d i  avere una indicazione, s i a  pure generica, s u l l a  presenza d i  
parass i t i  del tubo digerente i n  su in i  d i  allevamenti i n d u s t r i a l i  del circondario 
d i  Perugia. 

l l a t e r i a l i  e metodi 

Oggetto d i  questa indagine sono s t a t i  150 su in i  magroni (68 maschi, 82 fem- 
mine), de l l ' e tà  d i  8-11 mesi, provenienti  da allevamenti d i  t i p o  indus t r ia le  del 
t e r r i t o r i o  d i  Perugia. G l i  esami sono s t a t i  e f f e t t u a t i  su campioni d i  f e c i  pre- 
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l e v a t i  individualmente da l l a  porzione terminale del colon durante l e  operazioni 
del l a  macel lazione. Dato il carat tere essenzialmente ind ica t i vo  del l 'indagine, 
sui  s i ngo l i  campioni sono s t a t i  esegui t i  : 

Esami d i  coproscopia qua l i t a t i va  secondo l e  note tecniche del l 'esane d i r e t -  
t o  e previo arricchimento con MIF e con soluzioni  sature d i  c loruro d i  sodio. 

Esami c u l t u r a l i  con il terreno per i protozoi d e l l e  v i e  d igerent i  ed ur ina-  
r i e  r i p o r t a t o  da De Carneri (9) e con i ter ren i  b i f a s i c i  secondo Robinson (10). 

R i s u l t a t i  
I 150 su in i  oggetto de l la indagine sono s t a t i  t r o v a t i  i n  s ta to  generale e d i  

sviluppo normali. i n  condizioni d i  nut r iz ione ott ime. Di  essi, 124 (=  82.67 %) 
sono r i s u l t a t i  a f f e t t i  da parass i t i  d i  1-3 diverse specie come segue : 

Tritrichomonas sp., i n  121 soggett i  (80,67 %). 
Entamoeba suis (Hartmann, 1913). i n  50 (33,33 %). 
Balantidium - c o l i  (Malmsten, 1857), i n  89 (59,33 %). 
Ascaris suum (Goeze, l782), i n  6 ( 4  %) . 
Por ta to r i  d i  parass i t i  appartenenti a t r e  diverse specie sono s t a t i  t r o v a t i  

39 su in i  (26 % del t o t a l e  deg l i  esaminati, 31,45 % dei  r i s u l t a t i  parass i ta t i ) .  
D i  questi  i n  34 (22,67 % del totale,  27,42 % de i  parass i ta t f )  v i  erano T r i t r i c h o  
monas sp., E.suis e B.coli, i n  5 (3,33 % e 4,03 %) T r i t r i c h m n a s  sp., B.col i  ed 
A.suum. -- 

A f f e t t i  da parass i t i  d i  due specie sono r i s u l t a t i  64 i nd i v i du i  (42,67 % e 
51,61 %). D i  questi  i n  16 (10,67 e 12,9 %) erano presenti Tritrichomonas sp. ed 
E.suis, i n  47 (31,33 e 37.9 %) Tritrichomonas sp e B.coli, i n  1 (0,67 e 0.81 %) -- -- 
Tritrichomonas sp. ed A.suum. -- 

I soggett i  c o l p i t i  da una sola specie sono s t a t i  21 (14 e 16,94 %). d i  c u i  
18 (12 e 14.52 %) da Tritrichomonas sp. e 3 (2  e 2,42 %) da -- B.col i .  

Nel la maggioranza dei parass i ta t i  da -- B.coli ( i n  70 = 78,65 %) il contenuto 
del  colon era nettamente pio f l u i d o  che ne i  non parass i ta t i .  

Discussione 

Pure con l e  l im i t az ion i  (numero deg l i  animali  esaminati, metodiche) d i  que- 
sta indagine, degne d i  r i l i e v o  sono l a  grande preponderanza dei  protozoi, dei  
qua l i  Tritrichomonas sp. e r i s u l t a t a  l a  specie p iu  rappresentata e, i n  confronto 
ad a l t r e  regioni, l a  minore incidenza d i  -- B.coli  e l a  r a r i t à  deg l i  e lm in t i  (4  %), 
rappresentati  solo da -- A.suum. Tale bassa frequenza, i n  questi  su in i  magroni, pub 
essere spiegata con l a  mancanza d e l l e  f o n t i  d i  maggiore contaminazione (pasco- 
l i ) ,  con l a  v i t a  escloiteamente stal ' t tna i n  r e p a r t i  r i s e r v a t i  a gruppi d i  anima- 
li d i s t i n t i  per età, e con l a  messa i n  a t t o  d e l l e  norme ig ieniche generali, che 

I 

non consentono l a  permanenza nell 'ambiente d e l l e  uova e larve in fes tan t i .  
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(a) I s t i t u t o  d i  Zoologia (Facoltà d i  Scienze Matematiche. Fisiche e Natural i ) ,  
Università deg l i  Studi, Perugia 

(b) I s t i t u t o  d i  Tecnica d e l l e  Autopsie e Diagnostica Cadaverica (Facol t a  d i  Me- 
c ina Veterinaria), Universi tà deg l i  Studi, Perugia 

Riassunto. - E' s ta ta  e f fe t tua ta  un'indagine i s to log ica  su una local izzazione d i  
L. ( la rva  plerocercoide) n e l l o  spessore del l a  parete addomi- 

nale d i  un pesce (Scardinius erythrophthalmus L.) del  lago Trasimeno. Sono ri- 
su l ta te  a l te raz ion i  da compressione, d i  natura a t r o f i c a  e regressiva. Non sono 
s t a t i  n o t a t i  fenomeni acu t i  d i  natura infiamnatoria, n6 fenomeni d i  p ro l i f e ra -  
zione connett ivale. 

Sunmary (Anomalws i n s t a l l a t i o n  o f  L igu la  in test ina1 i s  L. i n  Scardinius erythro- 
h tha lms L. o f  Trasimeno lake). - His to log ica l  research was carr ied out  on L i -  '@ in tes t<na l i s  plerocercoid la rva  loca l ized w i t h i n  the abdominal wal l  o f  . 

f i s h  (Scardinius erythrophthalmus) o f  Trasimeno lake. The parasi te caused a l t e -  
ra t ions  due t o  compression, both atrophic and regressive i n  nature. The af fected 
areas show nei ther  acute inflaimnation nor connective pro1 i f e ra t i on .  

Introduzione 

Come è noto, L igu la  i n t e s t i n a l i s  L. ( la rva  plerocercoide) è parassita d i  
pesci d'acqua dolce, soprat tu t to  C ip r in id i ,  con local izzazione ne l l a  cav i tà  ad- 
dominale f r a  i v a r i  organi, provocando diverse, e t a l v o l t a  gravi, a l  teraz ion i  
(1-25 e a l t r i ) .  Nel lago-Trasimeno 6 stata osservata (26-27) i n  -- Tinca t i nca  L. 
(0,93%) ed i n  Scardinius erythrophthalmus L. (28 %), i n  v a r i  i nd i v j du i  con es i -  
t i  d i  per i ton i te .  

Sono occorsi a l l a  nostra osservazione due casi d i  local izzazione d i  una l a r  
va ne l l o  spessore de l l a  parete addominale. Data l'anomalia e l a  pecu l ia r i tà  d i  
questa localizzazione, ed a l  f i n e  d i  avere u l t e r i o r i  nozioni c i r ca  l 'az ione pa- 
togena del parassita, 6 stata svol ta un'indagine i s to log ica  per conoscere i rap- 
p o r t i  con i tessu t i  d e l l ' o s p i t e  e l e  a l te raz ion i  e reazioni  provocate. 

Mater ia l i  e metodi 

Sono s t a t i  presi  i n  esame due pesci del lago Trasimeno, de l l a  specie S.%- 
throphthalmus, i n  s ta to  generale e condizioni d i  nut r iz ione normali, d i  4 < 6 
anni d i  età, i n  ot t imo s ta to  d i  conservazione il primo, i n  s ta to  d i  inc ip ien te  
decomposizione il secondo. entrambi po r ta to r i  d i  una larva plerocercoide (L.inte -- 



stinalis) fissata nella parete della cavità addominale, al1 'altezza belle coste 
mediane, con la parte media dello strobilo avvolta attorno ad una costa e con le 
parti anteriore e posteriore fuoriuscenti dalla parete, libere nella cavità ad- 
dominale. 

Sezioni della parte interessata dal parassita del primo soggetto, fissata 
nel liquido di Bouin e inclusa in paraffina, sono state sottoposte alle seguenti 
colorazioni e reazioni: ematossilina-eosina, PAS (secondo Mac Manus), Van Gie- 
so& Weigert, azzurro A e blu di toluidina, impregnazione argentica. 

Risultati 

I pesci sono stati trovati rispettivamente parassitati da 2 e 3 larve plero 
cercoidi. Non sono state notate altre alterazioni macroscopicamente rilevabili. 

L'esame istomorfologico ha confermato l'ancoraggio dello strobilo alla pa- 
rete addominale, disposto attorno ed a contatto del lato esterno di una costa, 
tra questa e le rimanenti masse muscolari della parete, con le parti anteriore e 
posteriore fuoriuscenti nella caviti addominale attraverso un'unica apertura. 

Le alterazioni dei tessuti provocate dal parassita sono risultate essere da 
compressione, di natura atrofica e regressivo necrotica. I tessuti quanto pio 
vicini al parassita risultano più colpiti da necrosi e nel punto dove la com- 
pressione 6 maggiore divengono atrofici fino a scomparire completamente. Gli 
strati nluscolari si presentano sempre piil sottili, con fibre sempre più ridotte, 
sempre più al terate, fino alla necrosi ed alla totale scomparsa. 

La costa, sulla quale si appoggia direttamente la larva, non presenta si- 
gnificative alterazioni istologiche. I tessuti molli (muscoli, connettivo, ner- 
vi, vasi, sierosa), situati tra essa e la cavità addominale, sono completamente 
scomparsi. A seguito di ci6 nello spessore della parete risulta una sacca ovala- 
re, aperta verso la cavità addominale, contenente parte del parassita e materia- 
le necrotico e la costa viene a trovarsi scoperta, a diretto contatto, oltre che 
con le parti fuoriuscenti dello strobilo, con i l  pacchetto intestinale. Dal lato 
esterno i fenomeni di atrofia e di necrosi, conseguenti alla compressione, hanno 
portato alla distruzione del tessuto muscolare adiacente e nel punto, dove la 
pressione è maggiore la parete addominale rimane castftuita soltaoto da un sot- 
tile strato di tessuto connettivo sul quale riposane le squame. 

I fenomeni di necrosi e di atrofia interessano, anche se in misura minore, 
i tessuti adiacenti alle coste immediatamente vicine. I tronchi nervosi, lungo 
di esse decorrenti, non mostrano significative alterazioni. In corrispondenza 
dei punti di contatto della sierosa parietale con le parti dello strobilo fuori- 
uscenti 6 presente materiale necrotico, verosimilmente proveniente dall'apertu- 
ra della cavità provocata dalla larva. 

Non si notano, a carico delle parti colpite, fenomeni acuti di natura in- 
fiammatoria, né fenomeni di proliferazione connettivale tendenti a delimitare i 
tessuti interessati dal parassita. 

Discussione 

La caratteristica istologica di questa anomala localizzazione di L.intesti- 
nalis 6 l'atrofia da compressione a carico dei tessuti inmediatamente vicini al- 
la larva. Di notevole rilievo 6 l'assenza di fenomeni reattivi flogistici, in 
atto o pregressi . 



Le i n i z i a 1  i larve  procercoidi , evidentemente spinte da eccezionale impulso 
migratorio, hanno superato l a  cav i ta  addominale raggiungendo l a  zona retrocosta- 
l e .  Qu7 ,  dotate d i  elevata capacità d i  adattamento, data l a  di f ferenza f r a  l e  
condizioni dell 'ambiente peritoneale e quel le d e l l o  spessore (masse muscolari) 
d e l l a  parete, s i  sono svi luppate at torno ad una costa e s i  sono re imesse con l e  
p a r t i  anter iore e poster iore ne l l a  cavita. Molto vantaggiosa, per il l o r o  sv i -  
luppo, dovrebbe essere r i s u l t a t a  l a  mancanza d i  reazioni  da parte deg l i  o s p i t i .  

L'assenza i n  questo caso d i  fenomeni r e a t t i v i  f l o g i s t i c i  e l'assenza d i  a l -  
teraz ion i  osservata ne l l a  maggioranza de i  parass i ta t i  de l l a  popolazione d i  S . 9  
throphthalmus (27) fanno supporre che f r a  l e  due specie s i a  andato ad i s t i t u i r s i  
un cer to  equ i l i b r i o .  Verosimilmente l e  p e r i t o n i t i ,  d i  cu i  sono s t a t i  t r o v a t i  g l i  
e s i t i  nel 40.47 % de i  d e t t i  parass i ta t i ,  sono opera d i  b a t t e r i  p o r t a t i  d a l l e  l a r  
ve procercoidi, ne l l a  a t t ivaz ione e v i ru lentazione de i  qual i  dovrebbero essere 
s ta te  determinanti l e  a l te raz ion i  provocate dal l 'azione meccanica d e l l e  larve. 
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Riassunto. - Vengono riportati i risultati di un'indagine sui più comuni 
endoparassiti dei leporidi selvatici della Sardegna. 

S-ry (Principal endoparasites of Oryctolagus cuniculus and Lepus mediterra- 
neus in Sardinia). - We report the results of a research on the most common 
endoparasites of Oryctolagus cuniculus and Lepus mediterraneus in Sardinia. 

Premessa e scopo del lavoro 

E' noto che i leporidi selvatici (Oryctolagus cuniculus e Lepus mediterra- 
neus), e specialmente il coniglio, si riscontrano numerosi in Sardegna. malgra- 
do le decimazioni operate dai cacciatori e da malattie, prima fra tutte la 
mixomatosi. Questa loro consistente presenza aveva indotto uno di noi (Arru e 
coll., 1967) fin dal 1967. ad accertarne il ruolo come riserva e come diffusori 
di Fasciola hepatica e di Dicrocoelium dendriticum ai ruminanti, analogamente a 
quanto era stato fatto da altri AA. in diverse parti del mondo. 

Venne allora messo in evidenza che n. 16 leporidi (14 conigli e 2 lepri), 
su complessivi 462 animali provenienti da zone di riserva e di libera caccia. 
erano portatori di F. hepatica e che dei 134 conigli esaminati n. 39 ospitavano 
D. dendriticum, n. 46 Cysticercus pisiformis e n. 24 Eimeria stiedae, parassiti 
tutti non repertati nella lepre. Inoltre dalla cavità addominale di n. 5 
conigli arrivati con stomaco ed intestino fortemente traumatizzati furono 
raccolti alcuni esemplari di Trichostrongylus retortaeformis di cui più tardi 
(Lai e Arru, 1969) fu riscontrata la presenza di 17 su 29 conigli della provin- 
cia di Sassari. Nell'occasione vennero anche osservati alcuni esemplari di L - 
colubriformis e di T. vitrinus, di norma ospitati dai ruminanti. 

Questi reperti hanno ulteriormente contribuito a richiamare la nostra 
attenzione sull'importanza di conoscere meglio i parassiti dei leporidi selva- 
tici sia dal punto di vista scientifico che pratico considerati i riflessi che 
essi possono avere sulle infestazioni, non soltanto deglf animali domestici, ma 
anche dei ruminanti selvatici, di cui oggi si sta sempre più incrementando 
l'allevamento per lo sfruttamento delle cosiddette zone marginali. 

A queste considerazioni occorre aggiungerne un'altra, a nostro awiso 
ugualmente interessante dal punto di vista pratico, vale a dire l'introduzione 
nella nostra isola, senza controllo sanitario, di leporidi provenienti dal 
continente e dall'estero, utilizzati soprattutto per ripopolamento. Poiché 
questi ultimi possono costituire un veicolo per agenti di malattie e arrecare 
danni alla fauna locale, come d'altronde è già accaduto per altre specie 
animali. siamo stati indotti a riprendere le osservazioni per completare. con 
la presente indagine, il quadro relativo alla diffusione degli endoparassiti 
nella lepre e nel coniglio selvatico. 



Risultati 

Indipendentemente dai distomi, da C. pisiformis e da E. stiedae. il cui 
riscontro non differisce grossomodo da quanto osservato nella precedente 
indagine. ci preme qui presentare brevemente alcuni dei reperti più frequenti. 

I1 più comune è quello di nematodi gastro-intestinali aventi rispettiva- 
mente lunghezza di 7.1-10,2 mm (x 8,l) per 58.92~ di larghezza le femmine e 
4.6-8.6 mm (x 6.2) per 55,86p i maschi; estremità cefalica terminante a punta 
sprowista di capsula buccale; esofago sottile. scarsamente visibile. di tipo 
strongiloide; estremità caudale delle femmine terminante a punta aguzza distan- 
te circa 100p dall'apertura anale e 2 mm dalla vulva, quest'ultima scarsamente 
rilevata sulla cuticola; estremità caudale del maschio con borsa prowista di 
due lobi laterali sviluppati e uno dorsale di ridotte dimensioni; spicoli di 
lunghezza media di 125p. convergenti verso il basso, tozzi e a decorso alquan- 
to sinuoso, di color marron scuro; gubemaculum a forma di navetta di dimensio- 
ni medie di 52x12.5p e quasi nascosto fra le estremità degli spicoli. Tali 
caratteristiche sono proprie nel complesso di Trichostrongylus retortaeformis. 

Un altro nematode abbastanza frequente è Passalurus ambiguus di cui 
abbiamo riscontrato finora soltanto esemplari maschi nel grosso intestino. Essi 
sono lunghi 4.3 mm e larghi circa 140p. hanno estremità cefalica caratterizza- 
ta da bocca semplice con 4 papille doppie e storna prowisto di 3 denti che 
ricordano l'apertura esofagea; esofago di tipo rabtidoide, lungo 523.6~ in 
media e terminante con un bulbo ben sviluppato di 109p di diametro contenente 
un apparato valvolare ben visibile; estremità posteriore assottigliata. retrat- 
ta posteriormente alla cloaca, terminante con una coda di 230p . prowista di 
uno spicolo incurvato di 126.1~ di lunghezza e di piccole ali caudali. 

In alcuni conigli abbiamo riscontrato delle forme immature di nematodi 
aventi lunghezza media di 3.26 mm x 40p di larghezza; testa prowista di una 
dilatazione cuticolare cefalica; bocca con evidenti piccoli denti; esofago 
strongiloide lungo circa 40p . Essi sono presumibilmente riferibili a fome 
immature di Nematodirus spp. ancora in via di classificazione. 

Fra i cestodi abbiamo osservato sia nella lepre che nel coniglio esemplari 
lunghi fra i 300 e i 500 mm con una larghezza massima di 6-8 mm, aventi scolice 
largo 480-700~ prowisto di 4 ventose globose; poro gentale sboccante a circa 
metà del bordo laterale della proglottide e in prevalenza unilaterale; testico- 
li numerosi posti sulla parte anteriore della proglottide per tutta la larghez- 
za ed anche ai lati dell'apparato genitale femminile; tasca del cirro di 
400-500 p di profondità e 105-120p di larghezza massima; vagina sboccante 
dietro la tasca del cirro e dilatantesi in un grosso ricettacolo eeminale; 
ovaio e vitellogeni disposti a metà proglottide. utero che diviene sacciforme e 
lobato mano a mano che si riempie di uova; uova di 50-55p di diametro. prowi- 
ste di apparato piriforme. Tutti questi caratteri ce li hanno fatti ascrivere 
al genere Andrya ed in particolare a Andrya cuniculi. 

Meno frequentemente abbiamo repertato esemplari di Cittotaenia (Ctenotae- 
nia) pettinata classificati tali per avere lunghezza variabile da 7 a oltre 20 - 
mm e larghezza da 2 a 8-9 m; scolice di 360-400 p di larghezza provvisto di 
ventose globose; doppi pori genitali che si aprono quasi a metà del bordo 
laterale della proglottide; numerosi testicoli disposti tra le due ovaie e 
lateralmente a queste; tasca del cirro profonda circa 800 p per 60 p di lar- 
ghezza; utero unico posto davanti ai testicoli, lobato e sacciforme quando 
ripieno di uova; uova di 45-60p di diametro e prowiste di apparato piriforme. 

Soltano nella lepre abbiamo per contro evidenziato la presenza di Multi- 
ceps serialis localizzato fra i fasci connettivali della muscolatura scheletri- 
ca particolarmente nelle regioni della coscia ed in quella lombare. La larva si 
presentava come una vescicola di forma allungata, ripiena di liquido e conte- 
nente nel suo interno numerose introflessioni corrispondenti agli scolici 
invaginati. Le dimensioni erano mediamente di 2-4 cm di lunghezza per 1-1.5 cm 
di larghezza. 



Conclusioni 

Quanto esposto conferma che i leporidi selvatici risultavano infestati da 
una fauna parassitologica varia ed interessante anche per i riflessi che può 
avere nei confronti di altre specie animali. Nel lavoro in extenso contiamo di 
precisarne la reale importanza. Concludendo. ci limitiamo a sottolineare il 
riscontro di Multiceps serialis nella lepre. finora sconosciuto in Sardegna 
dove è presumibile sia stato introdotto con animali importati. Questo fatto 
richiama ancora una volta l'esigenza che gli aniamali di nuova introduzione 
nell'isola vengano sottoposti a validi controlli sanitari. 
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Riassunto - Vengono r i f e r i t i  i r i s u l t a t i  r e l a t i v i  ad una indagine coprologica 

i n  bovini  a l l e v a t i  ne l l a  Provincia d i  Roma. 

Sumnary (Coprological invest igat ion on c a t t l e  bred i n  the d i s t r i c t  o f  Rome). - Results are re fer red about a coprological invest igat ion on c a t t l e  bred i n  the 
d i s t r i c t  o f  Rome. 

Introduzione 

Con il presente lavoro desideriamo portare un contr ibuto a l l a  real izzazio- 
ne de l l a  mappa su l l a  d i f fus ione d e l l  'elmintofauna nei ruminanti domestici i n  
I t a l i a  (1,2) i n  un t e r r i t o r i o  non ancora completamente con t ro l la to  con questo 
t i p o  d i  indagine, avvalendoci d i  esami coprologici che, pur non permettendo 
l ' ident i f icaz ione de l l a  specie parassita, consentono d i  avere una indicazione 
generale dei  parass i t i  presenti nell 'ambiente. 

Mater ia l i  e Metodi 

Nel periodo Lugl io  1982-Marzo 1984 abbiamo esaminato 639 campioni d i  f e c i  
d i  bovino raccol te  i n  46 a l  levamenti, c o s t i t u i t i  complessivamente da 5688 capi. 
G l i  allevamenti erano s i t u a t i  a Nord d i  Roma e d i s t r i b u i t i  nei Comuni d i :  
Anguil lara Sabazia, Bracciano, Campagnano, Capena, Caste1 Nuovo d i  Porto, Fiano, 
Filacciano, Magliano, Mazzano, Monterotondo, Nazzano, Ponzano, Riano, Rignano, 
Roma (Lago d i  Martignano) , Sacrofano, Sant' Oreste e Tor r i  t a  T i  berina. G l i  a l l e -  
vamenti pres i  i n  considerazione erano c o s t i t u i t i  prevalentemente da bovini  au- 
tocton i  , ad 'eccezSone d i  a lcuni  nuclei  d i  razza Charolaise discendenti da ani- 
mali  d i  provenienza francese e da t o r i  Charolaise importat i  direttamente da l l a  
Francia. G l i  allevamenti sono s t a t i  suddiv is i  i n  base a l l ' i n d i r i z z o  produtt ivo,  
l a t t e  o carne, ed a l  t i p o  d i  allevamento: brado, semibrado (animali pascolanti  
i n  per iod i  del l a  giornata o d e l l  'anno), paddock (animal i non pascolanti a l l e v a t i  
a l l ' ape r to  i n  ampi r e c i n t i )  e a stabulazione permanente, per meglio cara t te r i z -  
zare l a  situazione ambientale i n  cui  abbiamo operato. I n o l t r e  abbiamo considera- 
t o  l ' e t a  deg l i  animali poiché B nota l a  sua inf luenza sui d ivers i  parass i t i  
presenti. Ogni campione d i  f e c i  B stato prelevato direttamente dal r e t t o  o a 
t e r r a  appena emesso ed esaminato con l a  tecnica descr i t ta  da D i  Fe l ice-Ferret t i  
(3). 



Tabella 1. - Parassitosi r iscont ra te i n  rapporto a l l ' i n d i r i z z o  produtt ivo e a l  
t i p o  d i  allevamento. 

ALLEVAMENTI DA CARNE 
STABULATI 3 280 48 38 
BRADI 

1 5 2 - 
21 2420 28 7 

5 23 
246 23 9 19 8 16 99 

TOTALI 24 2700 335 284 24 14 21 
Allevamenti p o s i t i v i  : 

8 21 122 
24 12 7 11 4 12 19 

ALLEVAMENTI DA LATTE 
STABULATI 4 28 O 83 18 - 3 - - 
PADDOCK 5 510 52 26 1 - - - 1 26 

SEMIBRADO 13 1798 
1 

169 126 2 - 2 - 8 
7 31 

TOTALI 22 2988 304 170 3 4 2 - 
Allevamenti p o s i t i v i  : 20 - 8 65 

3 3 2 5 18 

Discussione 

Le parassi tosi  che sono comparse con maggiore frequenza sono state:  l a  
l a  s t rong i los i  del digerente, presente ne11B85% dei capi da carne e nel 56% dei 
capi da l a t t e ,  e l a  coccidiosi,  presente nel  36% dei capi da carne e nel  21% dei  
capi da l a t t e .  Le a l t r e  parassi tosi  sono comparse con percentual i  relativamente 
basse. Da notare però l a  presenza d i  uova r i f e r i b i l i  a Cap i l la r ia  sp. che & sta- 
t a  segnalata i n  I t a l i a  solo da Tra ld i  e t  a l l .  (4) i n  bovini  impor ta t i  d i r e t t a -  
mente da l l a  Francia. Noi l'abbiamo r iscont ra ta s i a  i n  bov in i  d i  derivazione 
francese o importat i  direttamente da l l a  Francia, s i a  i n  bovini  autoctoni. 

Tabella 2. 
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A l t r o  reperto interessante & l a  presenza d i  uova d i  Moniezia spp. in,  un a l -  
levamento a stabulazione permanente che potrebbe essere sp iegatodal  f a t t o  che 
g l i  animali  sono al imentat i  i n  un periodo del l 'anno con foraggi appena s f a l c i a t i  
provenienti  da p r a t i  precedentemente pascolati  da ov in i .  

I n  r i fer imento a l l e  parassi tosi  r i scon t ra te  i n  rapporto a l l ' e t a  s i  pub no- 
tare:  l a  s t rong i los i  del digerente (2,5,6,7,8,9), e presente i n  t u t t e  l e  c lass i  
d i  e tà  con percentual i  elevate ad eccezione dei v i t e l l i ;  l a  s t rongi lo idos i  (10, 
11) compare i n  t u t t e  l e  c lass i  d i  eta ma prevale nei giovanissimi ; l a  t r icocefa-  
l o s i  & s ta ta  r iscont ra ta solo i n  animali d i  eta compresa f r a  3  mesi e  2  anni; l a  
ascar id ios i  (12) compare solo nei  v i t e l l i  con meno d i  3  mesi a l l e v a t i  bradi; l a  
ten ias i  da Moniezia spp. (13) prevale i n  animali con meno d i  1  anno. I n f i ne  l a  
coccidiosi  1-e p iù  frequente i n  animali con meno d i  2  anni. 
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-IMPIEGO DELLA CHETOTASSI PER LA IDENTIFICAZIONE DELLE CERCARIE DI TREMATODI NEL- 
LE INFESTAZIONI NATURALI DEI MOLLUSCHI GASTEROPODI D'ACQUA DOLCE 

M.T. Manfredi, S. Ganduglia, C. Genchi 

Istituto di Patologia generale veterinaria, Universith degli Studi di Milano 

Riassunto. - Viene descritta la chetotassi di 2 cercarie di Trematodi, paraasi- 
ti dei molluschi d'acqua dolce: Notocothylus (Notocothylidae Luhe, 1909) e 
OpistlPdiscus (Diplodiscidae Skrjabin, 1949). 

Summary: The Authors describe the chaetotaxy of two cercariae of Trematoda: 
Notocothylus (Notocothylidae Luhe, 1909) and O p i s W s c u s  (Diplodiscidae 
Skrjabin, 1949). 

INTRODUZIONE 
E' stato condotto uno studio sulla struttura parassitaria da Trematodi in 

Molluschi gasteropodi d'acqua dolce. A questo scopo e stata utilizzata la che- 
totassi, tecnica sviluppata da Richard (5) e ripqmda recentemente da Bayssa- 
de-Dufour e Albaret (3,1,2). In particolare qui riferiamo i dati inerenti a 
Planorbis planorbis e Planorbarius corneus e alla chetotassi delle cercarie di 
Notocothylus (Notocothylidae Luhe, 1909) e Opisthodiscus (Diplodiscidae Skrjabin 
1949 ) . 

MATERIALI E METODI 
La chetotassi 6 stata eseguita secondo i suggerimenti di Richard (5). 

Gli esemplari di Planorbis planorbis (397) e di Planorbarius corneus (412)sono 
stati raccolti in canali d'irrigazione nel territorio del comune di Bernate Ti- 
cino nel corso degli anni 1982, 1983. 

RISULTATI 
I1 21% degli esemplari di Planorbis planorbis 6 risultato infestato da lar- 

ve di Trematodi: le cercarie osservate appartenevano alla famiglia Diplo- 
discidae (16%) e Plagiorchiidae (84). Gli esemplari di Planorbarius C ~ P  

neus sono risultati infestati al 92%.Le cercarie riscontrate appartenevano tut- 
te alla famiglia Notocothylidae. 

Qui 6 illustrata la chetotassi riguardante le cercarie di Notocothylus per 
alcuni elementi differenziali rispetto a quelle riportate in letteratura (41, 
e di Opisthcdkw_, di cui non 6 stata fin'ora segnalata la chetotassi. 



Nella tabella 1. t? riportata la chetotassi di due gruppi di cercarie di 
Notocothylus raccolte da due differenti esemplari di Planorbarius corneus ( A ,  
8). I1 confronto statistico mostra una differenza significatiw nella chetotas- 
si della regione del tronco. 

Tabella 1. - Chetotassidi Notocothylus in P1. corneus (A ,  8) - 
-- - -. A 8 

media + d.s. - media + - d.s. 
reg. cefalica: CI 6.60 0.55 6.20 1.10 n.s. 

CIL 32.80 2.78 37.00 4.80 n.s. 
CI11 52.80 10.73 57.00 6.07 n.s. 

reg. del tronco: V 15.38 3.10 25.00 6.28 P< 0.01 
D 35.19 1.47 34.35 3.13 n.8. 
VL 41.75 8.10 30.18 5.52 P c  0.01 
DL 25.00 9.09 6.00 6.02 P <  0.01 

reg. caudale UO terzo prox. 1-3 243 
UO pori escr. 1 1 
UD terzo dist. 4+6 347 1 

Nella tabella 2 é riportata la chetotassi di Opisthodiscus 
l 

Tabella 2. - Chetotassi di Opisthodiscus 

media + d.s. - 
reg. cefalica: CI 9.33 1.51 

CI1 174.00 27.90 
CI11 253.50 45.96 
CIV 71.33 12.56 
CV 72.77 11.71 
CVI 40.00 11.59 
CVII 25.33 5.47 

reg. del tronco: V 113.67 20.07 
D 69.67 17.67 

acetabolo: SI 6.83 3.43 
SII 14.50 3.83 
SII1 39.83 3.66 
SIV 15.83 3.87 

reg. caudale: UVL 
UD 

C: ciclo della regione cef~J.i.ca: V/VL: papille ventrali e ventro/laterali; 
D/DL.: papille dorsalie dorso/l&terali; UVIUO: papirlle caudali., ventrali e dor- 
sali; 5: ciclo acetabulare. 



Nella figura 1 é schematizzata la chetotaaai di una cercaria di O p i s t h o d i n  

Figura 1. - Chetotassi della faccia ventrale (VV), della faccia dorsale (DD), 
della regione cefalica (CC, ~arziale) e della coda(Co) di cercaria di Opistho- 
discus. 
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FAUNA PARASSITARIA GASTRO-INTESTINALE DEL GATTO NELLE CITTA' DI BOLOGNA. 
FIRENZE E MILANO 

G. Poglayen (a), C. Traldi (b), G. Capelli (a) h C. Genchi (b) 

(a) Istituto di Malattie Infettive. Profilassi e Polizia Veterinaria, 
Università di Bologna; 

(b) Istituto di Patologia Generale Veterinaria. Universiti4 di Milano 

Riassunto. - Vengono riportati i risultati di una indagine sulla fauna parassi- 
taria gastro-intestinale compiuta su 116 gatti di Bologna, Firenze e Milano. 
Sono stati identificati i seguenti parassiti;Toxocara cati (49 X); Toxascaris 
leonina (3 X); Ancylostoma tubaeforme (9 X); 0lkTulanus tricuspis (3 X); Dipyli- 
dium caninum (41 X); Taenia hydatigera (11 X); Mesocestoides lineatus (1,7 %); 
Spirometra sp. (0.8 X). I risultati dell'esame autoptico sono stati correlati a 
quelli dell'esame coprologico per saggiarne l'attendibilità. 

Summary. - The reaults of a parasitological survey carried out on 116 cats 
found dead in Bologna, Firenze and Milano waa reported. The parasites identi- 
fied vere: Toxocara cati (49 X ) ;  Toxascaris leonina (3 %); Ancylostoma tubae- 
forme (9 X); Ollulanus tricuspis (3 X); Dipylidium caninum (41 %); Taenia 
hydatigera (11 X); Mesocestoides lineatus (1.7 X); Spirometra sp. (0,8 X). The 
autopsies' results w ~ r o l o p r o l l  ones in order to asses their 

Introduzione 

Pur essendo il gatto uno degli animali domestici più diffusi, le ricerche 
riguardanti le sue parassitosi gastro-enteriche in Italia negli ultimi 40 anni, 
non sono numerose (1-10) o di indirizzo esclusivamente coprologico (11, 12). 
Abbiamo pertanto ritenuto utile uno studio su questo argomento. 

Materiali e Metodi 

Nel periodo febbraio 1983 - luglio 1984 abbiamo esaminato 116 gatti 
provenienti da Bologna (11.22). Firenze (n.60). Milano in,26). e di, 8 aree non 
cittadine (4 dall'appennino forlivese; 1 dalla periferia di Padova e'3 dalla 
Brianza). La maggior parte degli animali era deceduta in seguito ad incidenti 
stradali. Da ogni soggetto sono stati prelevati lo stomaco e l'intestino; il 
primo. aperto, svuotato e rovesciato, è stato posto in soluzione digestiva 
secondo la tecnica di Trah (13). da noi leggermente modificata, per accertare 
la presenza di Ollulanus tricuspis. L'intestino è stato sottoposto alle con- 
suete tecniche per la ricerca di parassiti. Per 95 soggetti è stato prelevato 
dal retto un campione di feci per l'esame coprologico i cui risultati sono 
stati confrontati con quelli dell'esame autoptico per verificarne l'attendibi- 
lità. 



Risultati 

Dei 116 gatti esaminati, 91 (78 %) sono risultati positivi per parassiti 
gastro-enterici; in particolare: 

- Toxocara cati 57 (49 %) 
- Dipylidium caninum 48 (41 X )  
- Isospora felis (11) e altri coccidi (4) 15 (16 %) - Taenia hydatigera 13 (11 %) 

- Infestazioni multiple 55 (60 %) 

Questi parassiti non presentavano caratteristiche morfologiche diverse da 
quelle descritte dagli autori consultati. La positività dei gatti di differenti 
città è risultata significativamente maggiore per ascaridi negli animali di 
Firenze (70 X )  rispetto a quelli di Bologna (23 %) e Milano (30 %). I risultati 
dell'esame copromicroscopico sono stati confermati dal reperto autoptico di L 
cati in 40 animali (73 A ) .  di A. tubaeforme in 3 (30 %). mentre per i cestodi - 
in generale, su 55 soggetti parassitati solo in 4 (7 %) è stato possibile 
osservare uova nelle feci. 

Discussione 

Le nostre indagini hanno messo in evidenza una alta percentuale (78 X )  di 
gatti parassitati. A parte gli ascaridi, maggiormente diffusi a Firenze, gli 
altri parassiti hanno mostrato una omogenea distribuzione geografica. T. cati è 
il parassita più diffuso (49 %), seguito da D. caninum (41 %), mentre la 
prevalenza degli altri parassiti risulta notevolmente inferiore. T. leonina è 
stato reperito solo a Milano, mentre Canestri-Trotti et al. (12) lo hanno 
segnalato anche a Bologna. Molto bassa anche la percentuale di presenza di L 
lineatus (1.7 %) in contrasto con Saggese (10) (14 %) e Giuliani (7) (16 %). 
Molto alta anche la percentuale di infestazioni multiple (60 %) diversa da 
quella segnalata da Canestri-Trotti et al. (12) (16 %). Da segnalare inoltre 
che Spirometra sp. non ci risulta sia stata precedentemente segnalata in gatti 
del nostro paese. 
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OSSERVAZIONI SULLA DIFFUSIONE DEI PARASSITI GASTRO-INTESTINALI DEL SUINO IN 
RAPPORTO A DIVERSE CARATTERISTICHE DI ALLEVAMENTO 

G. Poglayen 6 M. Martini 

Istituto di Malattie Infettive, Profilassi e Polizia Veterinaria. Università 
degli Studi. Bologna 

l 
Riassunto. - Sono state studiate le correlazioni fra i risultati di un'indagine 
coprologica condotta in 100 allevamenti suini in Emilia Romagna e le diverse 
caratteristiche igienico-sanitarie, strutturali e zootecniche degli allevamen- 
ti. 

Summary. - A coprological survey was carried out on 100 piggeries in Emilia 
Romagna and the results were correlated to various husbandry features. 

Introduzione 

L'obiettivo dell'eradicazione delle principali parassitosi gastro-enteri- 
che del suino, dato il livello raggiunto dalle strutture, presidi zootecnici ed 
igienico-sanitari, è da ritenersi raggiungibile, almeno nelle aree dove più 
avanzati sono i metodi di allevamento. Precedenti indagini (1-8) contraddicono 
però tale considerazione teorica; esistono dunque contraddizioni strutturali e 
di condizioni che permettono la colonizzazione degli allevamenti da parte dei 
parassiti. Abbiamo perciò messo in relazione i risultati di nostre indagini 
coprologiche a diverse caratteristiche delle porcilaie, così da evidenziare 
quei fattori in grado di influire sulla presenza di ascaridi, strongili. 
tricocefali e coccidi in allevamenti intensivi dell'Emilia Romagna. 

Materiali e Metodi 

L'indagine è stata condotta nel periodo ottobre '83 - ottobre '84 in 100 
allevamenti in provincia di Bologna e di Ravenna. Sono stati prelevati in 
totale 2160 campioni di feci ed annotati per ogni allevamento i dati relativi a 
quelle caratteristiche che ritenevamo avere rilevanza epidemiologica nei 
confronti di ascaridi, strongili, tricocefali. e coccidi in modo da poter 
askiare a queste. utilizzando il test statistico del X Z .  ma minore o maggio- 
re presenza di parassiti. Per la ricerca delle uova si è adottata la tecnica di 
arricchimento e successivo affioramento in soluzione a peso specifico 1300. 

Risultati 

I1 numero di allevamenti e di animali esaminati e positivi per parassiti 
gastro-intestinali sono riportati in Tab.1 e 2. In Tab.3 le varie caratteristi- 
che di allevamento sono viste in relazione alle positività per i parassiti in 
esame. L'asterisco indica che la relativa caratteristica è risultata essere 



significativo fattore di rischio per la parassitosi considerata. Per la cocci- 
diosi tale valutazione non è stata effettuata, in quanto scarsamente diffusa. 

Tabella 1. - Numero di allevamenti esaminati e positivi per parassiti. 

Allevamenti Parassiti Ascaridi Strongili Tricocefali Coccidi 
Esaminati In Generale 

100 69 34 43 35 9 

Tabella 2. - Numero di animali, suddivisi per categoria. esaminati e positivi 

Suini Ascaridi St rongili Tricocefali Coccidi 
Esaminati 

Scrofe 238 33 (13.9%) 82 (34.5%) l1 (4.6%) 7 (2.9%) 
Lattonzoli 329 8 ( 2.4%) 16 ( 4.9%) 18 (5.5%) 4 (1.2%) 
Magroni 1058 66 ( 6.2%) 61 ( 5.8%) 93 (8.8%) 25 (2.4%) 
Ingrasso 535 38 ( 7.1%) 47 ( 8.8%) 34 (6.4%) l (0.2%) 

- -- 

Totale 2160 145 ( 6.7%) 206 ( 9.6%) 156 (7.2%) 37 (1.7%) 

Tabella 3. - Caratteristiche di allevamento in relazione alla positività per 
parassiti. 

Ascaridi 
Rimonta interna (vs. esterna) *. 
Pavimentazione normale (vs. industriale) * 
Assenza lavaggi (vs. presenza) * 
Presenza parchetto (vs. assenza) 
Assenza disinfezioni (vs. presenza) * 
Assenza climatizzazione (vs. presenza) e 
Nessun trattamento (vs. trattamento) e 

Strongili Tricocefali * 
* 
* 
* 

* 
* 
* 

* caratteristica di allevamento associato ad una presenza di parassiti signifi- 
cativamente superiore (P(0.05). 

Discussione 

La nostra indagine mostra che i principali parassiti gastro-enterici so- 
prawivono anche in un tipo di allevamento razionale come quello del suino in 
Emilia Romagna, non in misura tale da indurre forme cliniche di malattia. ma 
rappresentando pur sempre un rischio ed una diminuzione di reddito per gli 
allevatori. 

Lo sviluppo dei parassiti nelle condizioni d'allevamento da noi esaminate 
appare correlato a varie caratteristiche. La rimonta interna, facilitata anche 
dal mancato utilizzo di risorse tecniche quali il grigliato e la climatizzazio- 



ne. appare favorire ascaridi e strongili: probabilmente la mancata interruzione 
del ciclo rende più difficoltose operazioni di pulizia radicale. tipiche invece 
degli allevamenti di solo ingrasso. Le caratteristiche igienico-sanitarie hanno 
infatti grande importanza: l'assenza di lavaggi influisce negativamente sulla 
presenza di ascaridi e strongili; il mancato utilizzo di presidi terapeutici 
favorisce ascaridi e tricocefali. La presenza di strongili appare favorita 
anche dall'uso del parchetto: ciò può essere messo in realzione al fatto che il 
loro sviluppo larvale awiene nella maggior parte dei casi a contatto diretto 
dell'ambiente. Forme larvali protette da uno spesso guscio. quali quelle di 
ascaridi e tricocefali, non sono invece favorite dalla presenza del parchetto, 
che può comportare un'esposizione alla luce solare. Questi parassiti sono 
invece favoriti da alti indici igrometrici, come testimoniato dagli effetti 
dell'assenza di impianti di climatizzazione. 

In conclusione riteniamo che la lotta alle malattie parassitarie non possa 
essere attuata ricorrendo solo alla terapia; grande importanza debbono rivesti- 
re anche gli aspetti igienico-sanitari. strutturali, zootecnici e manageriai. 
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OSSERVAZIONI SULLO SVILUPPO BIOLOGICO DI LARVE AL I11 STADIO DI GASTEROPHILUS 
SPP. IN CONDIZIONI DI LABORATORIO 

l - 

M.Principato, D.Piergili Fioretti, A.Moretti & G.A.Polidori 

Istituto di Parassitologia (Facolta di Medicina Veterinaria),Università di Pe- 
rugia, Perugia 

Riassunto. - Vengono forniti dati sperimentali mensili sulle condizioni che fa- 
voriscono lo sviluppo fino all'immagine di larve al I11 stadio di Gaeterophilus 
intestinalis (De GEER,1776), Gasterophilus nasalis (LINNAEUS,1758),Gasterophilus 
haemorroidalis (LINNAEUS,1758) (Diptera,Gasterophilidae). 

Summary (Observations on Biologica1 Development of Third-Instar Gasterophilus 
Species in Laboratory Conditions). - Monthly experimental data are given on the 
conditions favouring the development up to the adula of 3rd-instar Gasterophilus 
intestinalis (De GEER,1776),Gasterophilua nasalis (LINNAEUS,1758) and Gastero- 
philus haemorroidalis (LINNAEUS,~~~~) (Diptera,Gasterophilidae). 

Introduzione 

A complemento di una nostra precedente indagine  ci siamo proposti di 
verificare, in laboratorio, le condizioni necessarie all'impupamento e schiusa 
di larve al I11 stadio di Gasterophilus intestinalis (De GEER,1776),Gasterophi- 
lus nasalis (LINNAEUS,1758) e Gasterophilus haemorroidalis (LINNAEUS,1758)(9- 
tera,Gasterophilidae),rimosse mensilmente dall'apparato gastroenterico di 
equini appena sacrificati. 

Materiali e Metodj 

Abbiamo posto a sviluppare le larve al I11 stadio prelevate da febbraio a 
novembre, in recipienti in vetro contenenti sabbia (2),sia a temperatura ambien- 
te che in termostato a 27OC e 2g°C ed umidità relativa (UR) di 70% e 80%, avendo 
cura di evitare qualsiasi interazione tra i campioni utilizzati. 

Risultati 

Siamo riusciti in laboratorio e nelle condizioni sperimentali da noi rea- 
lizzate ad ottenere,per tutte e tre le specie 'di Gasterophilus,ltevoluzione bio- 
logica larva/pupa/immagine (Fig.l),definendo per ognuna di esse i tempi di impu- 



Fig. 1. - Sviluppo larva/pupa/immagine di Gasterophilus intestinali6 (l), 9- 
rophilus nasalis (21, Gasterophilus haemorroidalis (3). 

pamento e quelli di impupamento/schiusa (Tabella 1).I tempi di impupamento delle 
larve al I11 stadio delle tre specie di Gasterophilus sono risulati pressochè 
analoghi(1-2 =.).I tempi di impupamento/schiusa variavano,invece,a seconda del- 
la temperatura e della specie di Gasterophilus: erano più brevi a 29°C e più 
lunghi a temperature inferiori,mentre per quanto riguarda le specie,tempi rela- 
tivamente lunghi (18-19 gg.) sono stati accertati per G.intestinalis e G.nasalis 
e significativamente più brevi per G.haemorroidalis. 

Nel caso di G.intestinalis (Tabella 2),a temperatura ambiente nei mesi di 
febbraio/maggio,non si è avuto l'impupamento delle larve,mentre nei mesi di lu- 
glio/ settembre sono state accertate percentuali di impupamento e di impupamen- 
to/schiusa significative,ma chiaramente più elevate per le larve raccolte nel 
mese di 6ettembre.A temperature superiori (27OC e 2g°C)non si è avuto l'impupa- 
mento delle larve raccolte ed incubate nei mesi di febbraio,marzo e ottobre-no- 
vembre;un discreto numero di pupe,ma nessuna immagine,si sono ottenute in apri- 
1e;percentuali sempre crescenti di pupe e immagini si sono avute,invece,nei me- 
si successivi fino a settembre. 

Per quanto riguarda G.nasalis (Tabella 21,abbiamo ottenuto solo in luglio- 
agosto alte percentuali di impupamento e schiusa,mentre fino a maggio non è sta- 

Tab. l - Giorni (gg. ) necessari allo sviluppo larva/pupa (l/p) e pupa/adulto (p/a) a 
diverse temperature 
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Tab. 2- percentuali dipupe e adulti ottenuti mensilmenteinlaboratorio da larve 
al I11 stadio 
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Nel caso di G.haemorroidalis (Tabella Z),invece,già a maggio-giugno è stata 

rilevata un'alta percentuale di impupamento e schiusa.Nei mesi successivi non 
abbiamo rinvenuto più G.haemorroidalis in sede rettale,tranne due larve "tardi- 
ve" molto mature,reperite in agosto,che hanno completato rapidamente il ciclo. 
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Discussione 

I fattori che influenzano lo sviluppo dei Gasterophilus sono risultati: la 
temperatura,l'umidità ma soprattutto,il diverso grado di maturazione in cui pos- 
sono trovarsi le larve al I11 stadio, al momento in cui vengono rimosse dall'ap- 
parato digerente degli equini.Questlultimo è,a parer nostro,il fattore determi- 
nante l'impupamento sperimentale delle larve e la successiva schiusa delle imma- 
gini.1 nostri risultati hanno,infatti,dimostrato che,pur mantenendo costanti 
temperatura e umidità nei diversi mesi dellVanno,le larve al I11 stadio delle 
tre specie,tendono ad impuparsi in più alta percentuale in epoche determinate: 
il G.intestinalis maggiormente in tarda estate,agosto-settembre,il G.nasalis so- 
prattutto in luglio-agosto e il G.haemorroidalis probabilmente in maggio-giugno. 
Ciò delinea il possibile ciclo biologico delle tre specie considerate,nelle con- 
dizioni climatiche della nostra regione. 
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OSSERVAZIONI SUL GALLEGGIAMENTO DI UOVA DI ELMINTI PARASSITI IN SOLUZIONI A DI- 
VERSO PESO SPECIFICO 
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Riassunto. - Sono state valutate le possibilità di galleggiamento in soluzioni 
a vario peso specifico di uova di elminti parassiti. I risultati hanno messo 
in evidenza differenze notevoli fra i pesi specifici in grado di fare affiora- 
re le varie uova; vengono tuttavia proposte due soluzioni di base: una a P.S. 
1300 per le uova di nematodi e di cestodi ed una a P.S. 1500 per le uova di 
trematodi epatici. 

Summary (Studies on the flotation of parasitic elminths' eggs in solutions with 
different specific gravities) - Severa1 solutions with different specific gra- 
vity were examined to estimate the flotation degree of parasitic elminths' eggs. 
The results emphasize that there ia a range of specific gravity for the flota- 
tion of helminthic eggs. However two basic solutions can be proposed: one with 
a specific weight of 1300 for eggs of nematode and cestode and the other with 
a specific weight of 1500 for liver fluke eggs. 

Introduzione 

L'esame coprologico,se correttamente eseguito e interpretato. permette di 
confermare una diagnosi che, basata su esami anamnestici e clinici, è solo o- 
rientativa. La tecnica più frequentemente usata nei laboratori diagnostici è 
forse la cosidetta "tecnica per arricchimento mediante flottazione" che. sfrut- 
tando il maggior peso specifico (P.S.) di alcuni liquidi rispetto alle uova di 
parassiti presenti nelle feci, permette alle uova stesse di galleggiare e di 
concentrarsi alla superficie della soluzione usata. 

Scopo del presente lavoro è quello di individuare quali siano i P.S. delle 
soluzioni in grado di fare affiorare la totalità di uova di diversi elminti pa- 
rassiti di animali domegtici. 

Materiali e Metodi 

Le nostre ricerche sono state effettuate utilizzando uova di nematodi,trematodi 

e cestodi adulti parassiti di bovini, ovini,equini e cani. 
Più precisamente abbiamo lavorato con uova di: Trichuris vulpis, Toxocara 

&, Toxascaris leonina, Parascaris equorum, Fasciola hepatica, Dicrocoelium 



dendriticum, ancilostomi canini, strongili gastro-intestinali di bovino ( 
moncus sp., Cooperia sp., Trichostrongylus sp., Oesophagostomum sp. e 

Nematodirus sp.), strongili gastro-intestinali di ovino (Ostertagia sp., 
moncus sp., Trichostrongylus sp., Nematodirus sp., Bunostomum sp. e Chabertia 
sp.), strongili gastro-intestinali di equino e cestodi di cani e di bovini. 

Le soluzioni acquose utilizzate per il galleggiamento avevano P.S. variabi- 
li da 1050 a 1550 ed erano state ottenute diluendo opportunamente una soluzio- 
ne a P.S. 1300 a base di sodio nitrato e zucchero ed una a p.s . 1550 a base 
di zinco solfato , potassio ioduro e mercurio ioduro. 

Le uova,ottenute in seguito a numerosi lavaggi delle feci, venivano sospese 
nelle soluzioni a p.6. conosciuto, mescoiate accuratamente ed immeese in 10 
camere di vetrini McMaster mediante i quali era possibile evidenziare sia 
le uova affioranti, sia quelle che sedimentavano sia quelle in posizione in- 
termedia. 

Stabilito così il P.S. con il quale il 100% delle uova in esame affiorava, 
sono stati preparati due gruppi di soluzioni, uno a P.S. 1100 ed uno a P.S. 
1200 utilizzando vari sali e miscele di sali ( sodio cloruro, sodio nitrato, 
magnesio solfato, zinco solfato, sodio nitrato e zucchero) per controllare 
se anche i componenti la soluzione potevano influire sul galleggiamento delle 
uova. Con le soluzioni a P.S. 1100 sono state saggiate le uova di strongili 
gastro-intestinali di ovino e con quelle a P.S. 1200 sono state saggiate le 
uova di Toxocara canis. 

Risultati 

Le uova dei vari elminti presi in considerazione hanno presentato possibi- 
lità di galleggiamento totale diverse fra loro e precisamente: con la solu- 
zione a P.S. 1100 affiorava il 100% delle uova di T.leonina, di ancilostomti- 
di di cane, di strongili gastro-intestinali di ovino e di equino; il 100% 
delle uova di T.canis e di strongili gastro-intestinali di bovini galleggiava 
con la soluzione a P.S. 1200; al P.S. 1250 si aveva il completo affioramento 
delle uova di T.vulpis mentre occoreva la soluzione a P.S. 1300 per l'affio- 
ramento delle uova dei cestodi dei cani e dei bovini. P.equorum necessitava 
di una soluzione a P.S. 1400 e D.dendriticum di una a P.S. 1450 per il comple- 
to affioramento delle uova. 

Per quanto riguarda le uova di F.hepatica non è stato possibile ottenere 
più del 45% di affioramento al massimo P.S. da noi usato ( 1550 ) ed inoltre 
immerse nelle soluzioni a piu alto P.S. hanno presentato modificazioni di 
forma e di struttura tali da renderne difficoltoso il riconoscimento. 

I risultati sulle percentuali di galleggiamento di uova di strongili.gastro 
intestinali di ovino in soluzioni a P.S. 1100 e di uova di T.canis in varie 
soluzioni a P.S. 1200 non hanno presentato differenze degne di nota. 

Discussione 

I dati scaturiti dalle presenti ricerche sembrano indicare che per effet- 
tuare un corretto esame coprologico con arricchimento mediante flottazione 
del materiale parassitario sia necessario usare soluzioni differenziate secon- 



do la specie animale da esaminare e le elmintiasi sospettate. 
Riteniamo tuttavia che potrebbe essere sufficiente avere a disposizione 

l 
due soluzioni, una a P.S. 1300 che permetterebbe una notevole attendibilità 
per tutti i nematodi e i cestodi del cane e del bovino ed una a P.S. 1500 
che potrebbe evidenziare quelle dei trematodi epatici tenendo pera presente 
la difficolta di galleggiamento e le modificazioni che le uova di F.hepatica 
subiscono in queste soluzioni. 

Inoltre i risultati ottenuti ci sembrano indicare che non esistono differe~ 
ze di galleggiamento se variano i sali con i quali vengono preparate le solu- 
zioni ad ugual peso specifico. 
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LNRAGINB SULLA FAUNA PROTOZOARIA INTESTINALE IN AGNELLI DELLE PROVINCE DI BOLOGNA 
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logna 

Riassunto.- Ricerche coprologiche eseguite su 260 agnelli,oltre al reperto di 
Cryptosporidium sp.,hanno permesso di rilevare protozoi con caratteristiche mor- 
fologiche riferibili a: Eimeria ovina,E.ovinoidalis,E.parva,Entamoeba ovis,w- 
dia caprae. 

Summary (Research of intestinal protozoa of lambs in the provinces of Bologna 
and Ferrara).- The authors studied the intestinal parasitic protozoa of 260 lambs 
from 30 flocks of the provinces of Bologna and Ferrara.Sixtyseven out 260 exami- 
ned animals (25,8%) proved positive for protozoa.The species found were:Eimeria 
ovinoidalis in 23 specimens,Cryptosporidium sp. in 16,Giardia caprae in l 4 . e -  
moeba ovis in 10,E.ovina in 5 and E.parva in 3 specimens. 

Introduzione 
Numerose sono state le indagini epidemiologiche condotte in Italia sulla 

diffusione dei coccidi degli ovini,mentre poco o nulla si conosce sugli altri 
protozoi. Nell'intento di studiare la diffusione di Cryptosporidium sp. negli 
ovini,si é voluto porre attenzione anche a tutte le altre forme protozoarie pre- 
senti nell'intestino degli agnelli nei primi giorni di vita. 

Materiali e Metodi 
La ricerca 6 stata condotta su campioni fecali di 260 agnelli di 3-35 giorni 

di vita appartenenti a 30 greggi stanziali; 17 della provincia di Bologna e 13 
della provincia di ~errara. 

I1 materiale fecale 6 stato esaminato microscopicamente previa filtrazione 
e sedimentaeone. I campioni positivi per Cryptosporidium sp. sono stati poi usa- 
ti per prove comparative di diagnosi con esame di preparati ottenuti previa flot- 
tazione con soluzione di Sheather e di strisci colorati con i metodi di Heine, 
Ziehl-Neelsen,Kinyoun e Giemsa. I campioni positivi per altri coccidi,sono stati 
mantenuti in bicromato di potassio al 2,5% a temperatura ambiente (18-20°C) per 
determinarne 18 morfologia a sporulazione avvenuta. I campioni positivi per m- 
dia caprae ed Entamoeba ovis sono stati esaminati anche mediante colorazione con 
liquido di Lugol. 

Risultati e Discussione 
Su 260 agnelli esaminati 67 (25,8%) sono risultati positivi per almeno un 



protozoo e 4 (1,5%) per più di una specie. Per quanto riguarda gli allevamenti 
ne sono risultati positivi 17 su 30, 8 in provincia di Bologna e 9 in quella di 
Ferrara. 

Eimeria ovinoidalis reperita in 23 soggetti (8,8%) ed in 7 allevamenti é la 
specie riscontrata più frequentemente come in altre ricerche (1.2). Meno diffuse 
ed in ordine decrescente di frequenza : Cryptosporidium sp.,G.caprae,En.ovis,E. 
ovina,E.parva. 

I1 rilievo di oocisti di Cryptosporidium sp.,in 16(6,1%) soggetti ed in 6 
allevamenti,mostra.che questo protozoo,osservato per la prima volta negli agnel- 
li in Australia (3) sembra essere frequente anche in questa specie domestica , 
senza tuttavia risultare così diffuso come nei vitelli,almeno sulla base delle 
prime indagine epidemiologiche svolte a proposito (4.5); questa specie,riscon- 
trata in un agnello di 6 giorni,é stata,in ordine all'età dei soggetti,quella 
reperita pia precocemente,mentre il gruppo degli agnelli di 16-20 giorni é stato 
quello in cui si é riscontrata la più elevata positività per questo protozoo (5 
su 24). 

Per quanto riguarda G.caprae,reperita in 14 (5,4%) soggetti ed in 3 alleva- 
menti,é interessante il dato relativo alla sua diffusione ,soprattutto se si tie- 
ne conto della mancanza di uati epidemiologici di riferimento. Un protozoo rife- 
ribile al genere Giardia,fu osservato per la prima volta nelle pecore proprio in 
Italia (6),ma fu descritto solo nel 1923 in Olanda nelle capre e denominato G. - 
caprae (7) ; da allora rare sono state le sue segnalazioni (8,9,10,11). Poco si 
conosce sulla sua patogenicità negli agnelli,ma nei rari casi descritti sono 
stati riscontrati fenomeni diarroici e perdita di peso (12). 

Pur interessante é il reperto di En.ovis, reperita in 10 (3.8%) soggetti 
ed in 2 allevamenti; questo protozoo fu descritto per la prima volta nel 1914 
(13) e successivamente nel 1952 (14),dopodiché non risultano essere state con- 
dotte ricerche al riguardo,probabilmente per la scarsa patogenicità di questo 
protozoo (12). 

Infine E.ovina,reperita in 5 (1,9%) soggetti ed in 2 allevamenti,ed E.parva, 
reperita in 3 (1,2%) soggetti ed in 1 allevamento,sono risultate le specie meno 
diffuse; E.parva é stata la specie comparsa per ultima e solo nei soggetti di 
21-25 giorni di vita. 

Oltre agli aspetti epidemiologici evidenziati dalllindagine,ci sembra di 
particolare rilievo il reperto di Cryptosporidium sp. e G.caprae che,oltre ad 
essere considerati patogeni per i giovani agnelli.provocando quindi danni agli 
allevamenti,sono potenziali agenti di zoonosi. 
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LE PARASSITOSI DEI BOVINI NELLE AREE APPENNINICHE: INDAGINI NELL'ENTROTERRA PE- 
SARESE 
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Riassunto.- Vengono presentati e sintetizzati i dati sulla distribuzione delle 
elmintiasi e coccidiosi nei bovini allevati al pascolo in una area interna del- 
le Marche (Provincia di Pesaro). 

Summary.- Data on diffusion of helminthiasia and coccidiosis in cattle grazing 
breeded in interna1 areas of Marche region (provincia of Pesaro) are presented 
and tabulated. 

Introduzione 

Questa indagine risponde alle necessità conoscitive della distribuzione di 
parassitosi negli allevamenti destinati al recupero produttivo delle aree margi- 
nali secondo le prospettive emerse nella Tavola Rotonda tenutasi all'l1° Conve- 
gno della Società Italiana di Parassitologia (l). Essa ha coinvolto tutte le 
entità operanti sul territorio (università, Istituto Zooprofilattico, USSL, Co- 
munità Montane, imprenditori zootecnici) per iniziativa delllAssociazione Pro- 
vinciale Allevatori di Pesaro. 

Materiali e Metodi 

Oggetto dell'indagine, condotta con metodi coproscopici multipli (sedimen- 
tazione, flottazione, Baerman, conta McMaster), sono stati n. 143 allevamenti 
per complessivi 5.350 capi di cui 1.288 (24%) esaminati individualmente. Tipolo- 
gie gestionali ed ambientali hanno consigliato di distinguere tre categorie di 
allevamenti (A = 50/80 capi ed oltre; B = 15/30 capi circa; C = non oltre i 10/ 
12 capi) e tre zone tipiche (1 = Monti Catria e Nerone; 2 = Alto e Medio Metau- 
ro; 3 = Montefeltro e Alta Va1 Marecchia). 

Risultati 

I dati rilevati e la loro distribuzione appaiono riuniti nelle tabelle. Ad 
integrazione di esse possiamo aggiungere quanto segue: 

- Coccidiosi: sono state identificate con particolare frequenza le specie 
E. zuerni, E. bovis ed E. auburnensis; più raramente E. bukidonensis; in un so- 
lo caso E. alabamensis (di incerta identificazione per scarsezza del materiale); 

- Strongilosi gastrointestinale: per coprocolture da p001 di allevamento 
sono state identificate con particolare frequenza larve tipo Haemonchus, -- 
W, Trichostrongylus oltre a uova tipo Nematodirus; meno frequentemente lar- 



ve tipo Bunostomum, Cooperia, Oesophagostomum e Strongyloides; 
- Altre elmintiasi: non sono mai state dimostrate larve tipo Dictyocaulus 

viviparus; la morfologia delle uova di Moniezia sp. appariva sempre riferibile 
a Moniezia benedeni; 

- Valutazioni quantitative: molto modesti in genere i livelli quantitativi. 
Per coccidiosi solo in un terzo circa dei vitelli si raggiungevano valori pari 
a non oltre le 300 oocisti per gr. di feci; per fascioliasi in un solo alleva- 
mento prevalevano positività superiori alle 90-120 uova p.g.; per dicroceliosi 
solo in meno di un terzo dei casi si avevano valori collocabili oltre le 90/150 
U.p.g.. Per strongilosi del digerente valori superiori a 30 u.p.g. si avevano 
nel 37,4% dei casi con i livelli maggiori (non oltre 210 u.p.g.) nei vitelli da 
ristallo. 

Tabella 1. - DATI GENERALI DI POSITIVITA' 
Infestione % allev. % capi 

Coccidiosi 
Dicroceliosi 
Fascioliasi 
Paramphistomiasi 
Teniasi (Moniezia) 
Strongilosi g.i. 
Strongiloidosi 
Tricocefalosi 
Ascaridiosi 

Tabella 2. - POSITIVITA' PER CAPI SECONDO LIETA' 
Infestione Vacche Manze Vitelli R Vitelli S 

Coccidiosi 13.7% 29,5% 59,2% 57,1% 
Dicroceliosi 42,5% 32,4% 11,2% O 
Fascioliasi 0,3% O O O 
Paramphistomiasi 093 O O O 
Teniasi (Moniezia) 2,8% 3,7% 10,2% O 
Strongilosi g.i. 62,1% 63,9% 68,0% 42,9% 
Strongiloidosi 1,5% 2,1% 299% 4,4% 
Tricocefalosi 2,7% 2,1% 6,296 1,1% 
Ascaridiosi 0,5% 0,4% 1,5% 9,9% 

R = da ristallo 
S = stallini 

Tabella 3. - OSCILLAZIONI NEL SINGOLO ALLEVAMENTO 
Infestione Minimo Massimo 

Coccidiosi 17.6% 100% 
Dicroceliosi 16,7% 85,7% 
Strongilosi g.i. 35,0% 94,1% 



Tabella 4. - POSITIVITA' SECONDO ZONA D'ALLEVAMENTO 
Zona 1 Zona 2 Zona 3 

Infestione 
% all. % capi % all. % capi % all. % capi 

Coccidiosi 76,3 27,2 67,5 21,O 80,O 31,O 
Dicroceliosi 81,l 41.5 85.0 
Fascioliasi 1,9 0 9 5  O 
Paramphistomiasi 199 095 O 
Teniasi (Moniezia) 15,l 3,4 17,5 
Strongilosi g.i. 94,3 59,7 92,5 
Strongiloidosi 15,l 2,7 10,O 
Tricocefalosi 18,9 ~ $ 7  15,O 
Ascaridiosi 7 ~ 6  2,s 5,O 

Tabella 5. - POSITIVITA' SECONDO TIPO D'ALLEVAMENTO 
Tipo A Tipo B Tipo C 

Infestione 
% all. % capi % all. % capi % all. % capi 

Coccidiosi 92.6 27,O 87,l 31,O 50,O 17,5 
Dicroceliosi 92,6 31,3 82,3 40,O 64,8 32,O 
Fascioliasi 317 0,4 O O O O 
Paramphistomiasi 397 0 9 4  O O O O 
Teniasi (Moniezia) 33,3 3,3 29,O 693 7 9 4  198 
Strongilosi g.i. 100.0 62,3 98,4 63,8 85,2 51,l 
Strongiloidosi 40,7 2 ~ 8  8.1 1,6 5,6 291 
Tricocefalosi 4 0 9 7  3,O 21,O 391 11,l 394 
Ascaridiosi 7.4 1,o 9,7 1,s 1,9 1,7 

Considerazioni 

I dati suesposti non necessitano di particolari commenti, se non per sot- 
tolineare in particolare il grado di contaminazione in genere meno elevato dei 
piccoli allevamenti, la quasi completa assenza di infestioni da Trematodi a ci- 
clo umido, la prevedibile uniforme diffusione della strongilosi g.i., la note- 
vole incidenza della dicroceliosi, che sembra seconda soltanto a quella rileva- 
ta nel Lazio (mediamente 80% degli allevamenti e 60,6% dei capi; Cagnolati e 
Ambrosi, dati comunicati al 38" Convegno della S.I.S.Vet.). 
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Riassunto. - Sono stati esaminati, nei confronti del Toxoplasma gondii, n. 270 
sieri bovini, n. 364 ovini e n. 50 caprini di provenienza somala. Nei bovini la 
percentuale di positività è stata del 61,48%, negli ovini del 41.18% e nei 
caprini del 24%. 

Summary (Investigation on the presence of Toxoplasma gondii antibodies in 
cattle, sheep and goats from Somalia). - A serological investigation on 
plasma gondii antibodies in 270 cattle. 364 sheep and 50 goats showed a positi- 
vity of 61.48% in cattle, 41.18% in sheep and 24% in goats. 

Sono stati prelevati n. 270 emosieri di bovini. n. 364 di ovini e n. 50 di 
caprini da altrettanti animali in diversi allevamenti somali. 

I1 test sierologico usato è quello della immunofluorescenza secondo il 
metodo indiretto. E' stato usato un antigene costituito da una sospensione 
liofilizzata di toxoplasmi formolati dalla Ditta Bio-Merieux. I1 siero coniuga- 
to anti IgG delle varie specie è costituito da globuline di coniglio (Cappe1 
Laboratories) addizionato con Blu di Evans 1/10.000. Erano considerati positivi 
i sieri con titoli 1/10. 

I risultati sono riportati nella Tabella 1. 

Tabella 1. - Percentuali si siero positivi per Toxoplasma gondii relative al 
numero di sieri esaminati per ciascuna specie animale 

Specie Animale N. sieri N. sieri % 
esaminati positivi 

Bovina 270 
Ovina 374 
Caprina 50 

Nei bovini è stata rivelata una positività del 61.48% con titoli sino a 
11160. Tra gli ovini una percentuale del 41,18% con titoli sino a 1/40. Tra le 
capre una percentuale del 24% con titoli sino a 1/80. 
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